
VERBALE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 15/01/2020 

 
Il giorno 15 gennaio 2020 alle ore 16:45 presso la vicepresidenza dell’I.I.S. ‘G. Ferraris’ di 
Settimo T.se si è riunito il Consiglio di Istituto per discutere i seguenti punti all’ordine del 
giorno: 

 
1). Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 
2). Ratifiche al 31/12/2019;  
3). Approvazione accordo di rete fra Istituti Professionali;  
4). Approvazione accordo di rete “La sicurezza a scuola”;  
5). Approvazione convenzione Erasmus; 
6). Criteri di scelta per studenti Erasmus;  
7). Criteri per esenzione pagamento tassa variabile  
8). Adesione al Progetto T- Tep – Toyota 
9). Aggiornamento regolamento attività negoziale;   
10). Eventuale deroga al periodo del soggiorno linguistico in Spagna. 
11.Varie ed eventuali. 
 
Sono presenti i Signori: 

 

Componenti Presente Assente Note 

Prof. Brusasco Tazio x   

Prof.ssa Ferrero Anna x  
Abbandona la seduta 

alle 17:40 

Prof. Frascella Davide x  
Abbandona la seduta 

alle ore 18:10 

Prof. Labarile Nicola x  
Abbandona la seduta 

alle ore 17:25 

Prof. Marello Eros x   

Prof.ssa Messineo Maria Cinzia x   

Prof.ssa Purpura Teresa x   

Prof.ssa Santorelli Ilaria x   

Ata - Sign. Pianta Antonio 
 

X 
 

  

Ata - Sign. Voto Rocco x  
 

 

Genitore – sig.ra Berto Barbara x  
 

 

Genitore – Sig.ra Naretto Barbara  X 
 

 

Genitore - Sign. Messina Mario x  
 

 

Genitore - Sign.raTrevisanutto Irene x   

Alunno Birri Riccardo  x  
 

 

Alunno Enache MArian Sergiu  x  

Alunno Mihai Bianca Gabriela   x  
 

 

Protocollo  0000992/2020  del 23/01/2020



Alunno – Romagnoli Simone x  
 

 

Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Reinero Cristina 

X  

 
 

             
Il presidente riconosce la validità della seduta in relazione al numero dei presenti e 
individua come segretario verbalizzante il prof. Tazio Brusasco.  
 
Si inizia l’esame dei punti all’ordine del giorno: 

  
1) LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE; 

 
 
Il verbale della riunione del 12/09/2019 è letto e approvato all’unanimità. 

 

2) RATIFICHE AL 31/12/2019 

 

La D.S.G.A. illustra al Consiglio le variazioni intervenute al 31/12 sul bilancio 2019. 

Il Consiglio  

DELIBERA n. 46 

 

all’unanimità le variazioni effettuate. 

 

 

3)  APPROVAZIONE ACCORDO DI RETE FRA ISTITUTI PROFESSIONALI;  
 

La Dirigente scolastica ricorda al Consiglio le novità più sostanziali della riforma degli 

istituti professionali (D.M. 61/2017) e dice che la Scuola vorrebbe aderire alla Rete degli 

Istituti Professionali di ambito commerciale, il cui capofila è l’Istituto Bosso-Monti di Torino, 

sottolineando i vantaggi organizzativi e culturali legati all’adesione.  

A seguito di ampio dibattito il Consiglio  

 

DELIBERA n. 47 

 

all’unanimità l’adesione dell’istituto alla rete sunnominata.  

 

4) APPROVAZIONE ACCORDO DI RETE “LA SICUREZZA A SCUOLA” 

 

La Dirigente scolastica informa il Consiglio dell’esistenza di una rete di scuole sul tema 

della sicurezza che ha come capofila l’Istituto Newton di Chivasso. La Dirigente scolastica 

sottolinea il risparmio che deriva dal dividere i costi con altre scuole per i corsi sulla 

sicurezza destinati al personale che sono obbligatori.  

 

A seguito di ampio dibattito il Consiglio  

 

DELIBERA n. 48 

 

all’unanimità l’adesione dell’istituto alla rete sunnominata.  



Il prof. Labarile abbandona la seduta. 

 

5) APPROVAZIONE CONVENZIONE ERASMUS 

 

La scuola è stata invitata a partecipare al progetto Erasmus Plus che prevede di mandare 

alcuni allievi all’estero per 4 settimane e impegnarli in stage di tipo lavorativo e conoscitivo. 

Le mete sono USA (Miami, Washington, NY), Malta, Scozia (Edimburgo), Irlanda e 

Spagna.  

La scuola dovrà selezionare gli studenti intenzionati a partecipare tramite un bando 

interno. Per quanto riguarda la verifica delle competenze linguistiche si predisporrà un test 

di posizionamento da cui sortirà una graduatoria che verrà integrata con il voto di 

condotta, la media dei voti e la dichiarazione ISEE. Il progetto è finanziato dalla Comunità 

Europea tranne che per i costi relativi al visto, al passaporto e alle attività e visite non 

programmate che saranno a carico dei partecipanti.  

Il presidente Messina chiede come gli studenti potranno supplire alla perdita di 4 settimane 

di lezione. La Dirigente ricorda che il Collegio docenti ha approvato il progetto all’unanimità 

e che il corpo docente potrà mettere a disposizione degli allievi materiale e dispense 

relative alle lezioni perse, con la disponibilità dei docenti e del gruppo classe a formare reti 

di aiuto per favorire il recupero. Il Consiglio nella sua interezza riconosce e sottolinea 

l’indiscutibile valenza formativa del progetto e pertanto   

 

DELIBERA n. 49 

 

all’unanimità la sottoscrizione della Convenzione con l’Associazione C.L.I.F. inerente al 
bando ERASMUS PLUS KA2 - Azione Chiave 2: Cooperation for Innovation and the 
Exchange of Good Practices - Strategic Partnerships for Schools Only - 2019-1-DE03-
KA219-022990_3 : Sustainable lifestyle and refugees. 
 
  

6) CRITERI DI SCELTA PER STUDENTI ERASMUS 

 

In relazione al progetto Erasmus (cfr. delibera 49), si rende necessario stabilire i criteri per 

svolgere una selezione nel caso in cui la scuola riceva un numero di candidature superiore 

ai posti disponibili. I criteri stabiliti sono contenuti nel bando di selezione e reclutamento 

alunni (Allegato 1). 

 

A seguito di ampio dibattito il Consiglio  

 

DELIBERA n. 50 

 

all’unanimità i criteri adottati per la selezione delle candidature nell’ambito del progetto 

Erasmus.  

 

La prof.ssa Ferrero abbandona la seduta. 

 
7) CRITERI PER ESENZIONE PAGAMENTO TASSA VARIABILE 

 



La Dirigente ricorda che alcune famiglie contribuiscono alla funzionalità della scuola (es. 

ospitando gratuitamente gli studenti stranieri in scambio internazionale) e che alcuni 

ragazzi si segnalano per il merito (conseguendo titoli, certificazioni, premi e riconoscimenti 

culturali) e propone che abbiano una riduzione sulla parte del contributo volontario. La 

Dirigente scolastica chiede al Consiglio quali possano essere i criteri, ricordando che però 

da quest’anno la scuola fa pagare il contributo in modo variabile (in base al merito e 

all’I.S.E.E.) e che questo genererà una riduzione significativa del gettito economico. 

Il consigliere Messina propone una certificazione internazionale col massimo dei voti  

La dirigente scolastica propone un’esenzione per le famiglie che ospitano. 

 

A seguito di ampio dibattito il Consiglio  

 

DELIBERA n. 51 

 

all’unanimità la sola esenzione per le famiglie che ospitano studenti nell’ambito dei progetti 

internazionali nei quali la scuola è coinvolta.  

 

8) ADESIONE AL PROGETTO T- TEP – TOYOTA 

 
Il prof. Piscopo, invitato per relazionare su questo punto, informa il Consiglio che la scuola 
ha siglato il rinnovo della convenzione con Toyota. Il rinnovo prevede che Toyota offra tute 
da lavoro per una classe e fornisca a titolo oneroso in comodato d’uso (1500 euro annui 
finché dura la convenzione) un’auto ibrida a motore elettrico e termico, assicurata, per 
l’aggiornamento didattico sulle auto elettriche con l’impegno a sostituirla tutti gli anni per 
garantire il massimo aggiornamento. In tal senso, fornisce anche in comodato d’uso 
gratuito un kit diagnostico. Inoltre mette la scuola in contatto con la propria rete di 
concessionari, che sempre più hanno officine interne, presso i quali i nostri allievi potranno 
candidarsi per le posizioni aperte tramite un canale di preferenza riservato di norma al solo 
mondo Toyota. 

 
A seguito di ampio dibattito il Consiglio  

 

DELIBERA n. 52 

 

all’unanimità la ratifica l’adesione al nuovo progetto T-Tep Toyota (Allegato 2). 

 

Il prof. Frascella abbandona la seduta.  

 

9) AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO ATTIVITÀ NEGOZIALE;   
 

La Dirigente scolastica ricorda come il Consiglio abbia aggiornato il Regolamento ai sensi 
della Legge 129/2009, e chiede di modificare i limiti per gli acquisti di beni e servizi di 
importo compreso tra 10.000 e 40.000 euro nel caso di attività che richiedano per loro 
natura di essere completate in tempi brevi (ad es. i viaggi di istruzione col costo dei biglietti 
aerei che sono molto variabili a seconda del momento in cui vengono richiesti e poi 
approvati, causando spesso un necessario ricalcolo dei costi). 
La Dirigente precisa che, pur consentendo la normativa di procedere ad affidi diretti per 

acquisti inferiori a 40.000 euro non effettuabili sulla piattaforma Consip, la scuola stabilisce 



di raccogliere e confrontare comunque più preventivi. Ricorda inoltre che tale condotta 

corrisponde anche a un orientamento espresso dal M.I.U.R. e a una condotta 

comunemente riconosciuta come best practice.  

In tal senso, per acquisti fino a 1000 euro si procederà tramite indagine di mercato (MEPA) 

e affido diretto, per acquisti tra 1000 e 5.000 euro si procederà ad affido diretto 

comparando listini di mercato, offerte precedenti e almeno due preventivi che divengono 

almeno tre per acquisti di importo compreso tra 5000 e 40.000 euro.  

Per acquisti di importo superiore si richiedono almeno cinque preventivi con procedure di 

avviso pubblico.  

Il Regolamento contenente questi aggiornamenti è allegato al presente verbale 

(ALLEGATO 3) 

 
A seguito di ampio dibattito il Consiglio  

 

DELIBERA n. 53 

 

All’unanimità l’innalzamento a 40.000 euro per l’affido diretto. 
 
10) EVENTUALE DEROGA AL PERIODO DEL SOGGIORNO LINGUISTICO IN 
SPAGNA 
 
La dirigente scolastica comunica che il punto in oggetto non viene discusso in 
quanto le date precedenti sono state confermate. 
 

Alle ore 18.45, più nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta. 
 
Il segretario del C.d. I. 
 

 
Il Presidente del C.d.I. 

prof. Tazio Brusasco     sig. Mario Messina 
      



 

 

 

BANDO DI SELEZIONE RECLUTAMENTO ALUNNI 

ERASMUS PLUS KA2 

Azione Chiave 2: 

Cooperation for Innovation and the Exchange of Good Practices 

Strategic Partnerships for Schools Only 

2019-1-DE03-KA219-022990_3 : 

Sustainable lifestyle and refugees 

 

OGGETTO: Avviso per la presentazione delle candidature per la selezione degli alunni delle classi 

terze, quarte e quinte ai fini della creazione di un gruppo di lavoro destinato alla attuazione del 

progetto e mobilità in USA, IRLANDA, REGNO UNITO, MALTA, SPAGNA con allegata 

domanda di partecipazione nell’ambito del Progetto ERASMUS PLUS KA2.  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO che il Progetto ERASMUS PLUS KA2 – Partenariati strategici tra sole scuole Settore 

Istruzione Scolastica, “Sustainable lifestyle and refugees” è stato approvato dalla Commissione 

Europea; 

VISTA l’Autorizzazione alla realizzazione - nota Agenzia Nazionale ERASMUS + INDIRE 

acquisita al prot. N. 4344 del 18/8/2016 dell’ASSOCIAZIONE C.L.I.F. (Centro Linguistico 

Internazionale & Formazione) avente sede a Lamezia Terme in via Francesco Cilea 2/A 

c.f.92031620799 rappresentata dal Presidente pro-tempore Lucio Ferraro 

VISTO il Decreto Interministeriale n. 129/2018; 

VISTO il D.P.R. N° 275/99, Regolamento dell’autonomia; 

VISTE le “Disposizioni e Istruzioni per l’attuazione triennale del Risorse finanziarie Programma 

ERASMUS PLUS KA2”; 

VISTE le “Disposizioni e Istruzioni per l’attuazione biennale delle Risorse finanziarie Programma 

ERASMUS PLUS KA2”; 

VISTE le delibere degli Organi Collegiali; 

PRESO ATTO che le azioni nell’ambito degli obiettivi strategici relativi all’Azione Chiave 2 

(KA2) - “Cooperazione per l’innovazione e le buone pratiche” - devono contribuire ai partenariati 

strategici al fine di implementare l’alleanza delle conoscenze e delle abilità delle Lingue straniere 

comunitarie; migliorare i livelli di apprendimento degli allievi e devono caratterizzare la scuola sia 



 

 

come servizio per la crescita culturale di tutta l’utenza sia come modello di efficienza e trasparenza 

nella gestione e nell’amministrazione delle risorse finanziate; 

CONSIDERATO che per la realizzazione delle mobilità in Europa è necessario il coinvolgimento 

di alunni dell’Istituto. 

INVITA 

I Sigg. genitori a presentare la domanda di partecipazione alla selezione del figlio/a compilando la 

scheda allegata e inviandola per mezzo mail all’indirizzo TOIS01900L@ISTRUZIONE.IT entro le 

ore 12.00 del 24/01/2020 all’attenzione dell’ufficio protocollo della Segreteria. Si specifica che la 

prima azione di mobilità includerà 10 studenti e sarà effettuata nel mese di Marzo 2020. 

ATTIVITÀ PREVISTE  

Il progetto di cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone pratiche si occupa di 

promuovere la dimensione europea e lo scambio tra scuole e realtà di nazionalità diverse per gli 

studenti Il progetto di durata BIENNALE prevede varie azioni di mobilità con cui gli studenti 

coinvolti, a turno, avranno la possibilità di visitare per alcuni giorni le realtà di paesi stranieri. Gli 

studenti coinvolti andranno a costituire un gruppo di lavoro che opererà in orario extrascolastico 

(post meridiem) sul progetto; si richiedono motivazione, buone competenze informatiche e buona 

conoscenza della lingua inglese. Nell’intervallo tra una mobilità e l’altra, il gruppo di lavoro 

preparerà i workshop e i materiali così come da programma, elaborerà proposte di lavoro e 

preparerà le mobilità successive. 

I costi di viaggio, vitto, alloggio e trasporti sono a carico dell’organizzazione, mentre i visti 

documentali personali (se necessari), le assicurazioni, le escursioni e le entrate non previste nel 

programma di formazione sono a carico della famiglia. 

CRITERI DI SELEZIONE  

Vengono valutati 

- PUNTEGGIO ottenuto al test di posizionamento in lingua inglese (max 30 punti) 

- Media dei voti del primo periodo (max 20 punti) 

Media dei voti del primo periodo punti 

≤ 6,5 0 

6,6 ÷ 7,5 4 

7,6 ÷ 8,5 8 

8,6 ÷ 9,0 12 

9,1 ÷ 9,5 16 

9,6 ÷ 10 20 

- Voto di condotta (max 10 punti) 

Voto di condotta punti 



 

 

8 8 

9 9 

10 10 

- Dichiarazione ISEE (max 40 punti) 

Dichiarazione ISEE punti 

≤ 6.000 40 

6.001 ÷ 7.500 30 

7.501 ÷ 9.000 20 

9.001 ÷ 10.500 10 

> 10.500 0 

 

Formazione della graduatoria:  

- vengono inseriti in graduatoria tutti gli studenti che abbiano presentato una domanda nei 

tempi previsti e abbiano svolto il test di inglese.  

- Vengono automaticamente esclusi tutti gli studenti con voto di condotta inferiore all’OTTO. 

- In caso di parità prevale nell’ordine, il possesso di una certificazione linguistica di livello B2 

o superiore, il possesso di una certificazione linguistica di livello B1, la media del primo 

periodo, il numero di promozioni senza debito nel corso di studi secondario superiore, 

l’assenza di provvedimenti disciplinari nel corso dell’ultimo triennio 2017/18 – 2019/2020, 

l’età maggiore. 

- Vengono dichiarati vincitori della prima mobilità i primi 10 studenti classificati 

- I restanti studenti avranno la precedenza assoluta in caso di mobilità successive 

 

 

 

Settimo Torinese, li 16 gennaio 2020 

Il Dirigente Scolastico 

     Cristina Reinero 

(firmato digitalmente) 

  



 

 

RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE 

ERASMUS PLUS KA2 

Azione Chiave 2: 

Cooperation for Innovation and the Exchange of Good Practices 

Strategic Partnerships for Schools Only 

2019-1-DE03-KA219-022990_3 : 

Sustainable lifestyle and refugees 

 

Io sottoscritto, …………………………………………………………………  

nato a ………………………………………………………. 

il ………………………………… e residente a …………………………………………………….  

In via ………………………………………………………………………………….. genitore dello studente 

minorenne ………………………………………………………..  

nato a ………………………………………………………. il ………………………………… 

classe ………………………….. 

OPPURE, PER GLI STUDENTI MAGGIORENNI 

Io sottoscritto, …………………………………………………………………, classe ………………………,  

nato a ……………………………………………………….il ………………………………… e residente a 

…………………………………………………. in via.……………………………………………………..  

CHIEDO 

di poter partecipare alla selezione in oggetto. 

Dichiaro di possedere i seguenti titoli: 



 

 

MEDIA AL TERMINE DEL PRIMO PERIODO  

VOTO DI CONDOTTA  

DICHIARAZIONE ISEE  

POSSESSO CERTIFICAZIONE B2 O SUPERIORE  

POSSESSO CERTIFICAZIONE B1  

NUMERO DI PROMOZIONI SENZA DEBITO  

NUMERO PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  

 

Mi impegno altresì a svolgere il test di posizionamento in inglese, pena l’esclusione dalla selezione 

 

Settimo Torinese,………………………………………..  FIRMA 

 

…………………………………………………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazioni 
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

 

                                                                                  Al Dirigente Scolastico 

                                                                                                IIS “G. FERRARIS” di SETTIMO T.SE (TO) 

 

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) _________________________________________________ 

nato/a ____________________________________________ Prov. _______ il _______________  

residente a __________________________________________________________ Prov. ______  

in via/piazza ____________________________________________________________  n. _____ 

 

CODICE FISCALE  __________________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 

di non aver riportato a suo carico condanne per taluno dei reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-

quinquies e 609-undecies del codice penale, ovvero irrogazione di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che 

comportino contatti diretti e regolari con minori.  

----------------------- 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di 

protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

Data______________          Firma leggibile del dichiarante _________________________ 

            

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali 

certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che 

vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 

dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino verrà denunciato 

all’autorità giudiziaria.  
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Il CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO  il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio 

e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 

maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante 

“Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 

relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 

della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;  

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n.56, recante “disposizioni integrative e 

correttive del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTE le Linee Guida ANAC attualmente vigenti aggiornate al Decreto Legislativo 19 

aprile 2017, n.56; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, pubblicato in G.U. Serie 

Generale n. 267 del 16 novembre 2018, concernente “Regolamento recante istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

RITENUTO di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, co. 2, lettera a) e 

dall’art. 55, co. 3, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 

 

Nella necessità altresì di aggiornare il Regolamento per l’individuazione e la nomina degli 

esperti esterni inoltre: 

VISTO l’art. 7, commi 6 e 6 bis, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 

VISTO l’art. 43, comma 3, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 secondo 
cui “È fatto divieto alle istituzioni scolastiche di acquistare servizi per lo svolgimento di 
attività che rientrano nelle ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio 
nella scuola, fatti salvi i contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività 
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ed insegnamenti, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la 
realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione.” 

VISTO l’art. 44, comma 4, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, secondo 
cui “Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell'istituto specifiche 
competenze professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività 
negoziali, il dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei  

limiti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera h), può avvalersi dell'opera di esperti 
esterni.” 

VISTO l’art. 45, comma 2, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, secondo 

cui “Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti 
stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 
parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: … h) contratti di 
prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti;” 

VISTO l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che consente la stipula di contratti 
di prestazioni d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti per 
sperimentazioni didattiche ed ordinamentali per l’ampliamento dell’offerta formativa e per 
l’avvio dell’autonomia scolastica;  

VISTO il Regolamento in materia di autonomia scolastica, approvato con D.P.R. 
8.3.1999, n. 275 ;   

VISTO l'art. 10 del D.Lgs. 16 aprile 1994 n. 297; 

VISTA la Circolare n. 2 dell'11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

VISTA la Circolare n. 3 del 23 novembre 2017 del Ministro per la Semplificazione e la 
Pubblica Amministrazione recante “Indirizzi operativi in materia di valorizzazione 
dell’esperienza professionale del personale con contratto di lavoro flessibile e 
superamento del precariato” e la Circolare n. 1 dell'11 gennaio 2018 del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione avente ad oggetto "Legge di bilancio 2018 -
integrazioni alla circolare del 23 novembre 2017, n. 3. 

 

ADOTTA 

 

IL PRESENTE REGOLAMENTO DI ISTITUTO VOLTO A DISCIPLINARE LE ATTIVITA’ ISTRUTTORIE E NEGOZIALI 

DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA INERENTI I SERVIZI, LAVORI E FORNITURE, NONCHE’ LE ATTIVITA’ 

ISTRUTTORIE E CONTRATTUALI INERENTI IL RECLUTAMENTO DEGLI ESPERTI ESTERNI ED E’ QUINDI DIVISO 

IN DUE SEZIONI; 
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1) REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE  

Redatto ai sensi dell’art. 36, D.Lgs n. 50/2016 "Nuovo Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture” e ai sensi del punto 4.1 delle linee guida ANAC per gli acquisti sottosoglia di cui alla 

Delibera n. 1097 del 26/10/2016 e art. 45 c. 2 lett. A) e  del D.I. 129/2018 e adottato per fissare i criteri e i 

limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale dell’Istituzione Scolastica ordinaria e di minute spese. 

2) REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE A ESPERTI 

ESTERNI TRAMITE CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA 

 Redatto ai sensi dell’art. 7 cc. 6 e 6bis del D.Lgs. 165/01 e della Circolare del DFP nr. 2/2008   
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SEZIONE 1: REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 

Art. 1 Ambito di applicazione 

Il presente Regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per la corretta 

applicazione delle procedure semplificate di istruttoria e acquisto di cui all’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e 

successive modifiche ed integrazioni e delle linee guida ANAC per la corretta applicazione delle procedure 

sottosoglia di cui alla Delibera n. 1097 del 26/10/2016, nel rispetto di quanto contemplato Decreto 

Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018, Regolamento concernente le "Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”.  

 

Art. 2 Limiti di importo e riferimenti  

 

Premessa 

Con riferimento alle Istruzioni di carattere generale relative all’applicazione del codice dei contratti 

pubblici (d.lvo 50/2016) (pubbl. dicembre 2018-MIUR) si riporta e si assume a regolamento quanto segue: 

“ L’affidamento  e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40000 euro può avvenire, 

in assenza di apposita convenzione quadro presente sul portale Consip s.p.a., tramite affidamento diretto, 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici ai sensi dell’art. 36, comma 2°, lett. A) 

del codice. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, comma 2°, lettera a) del Regolamento, al Consiglio di Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 

dirigente scolastico, delle attività negoziali concernenti l’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 

superiore a 10000 euro. 

 

Tuttavia, richiamando quanto indicato nelle linee guida ANAC n. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione 

e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 

del 26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 

206 del 1° marzo 2018 (Linee Guida ANAC n. 4) prevedono che, in ottemperanza agli obblighi di 

motivazione del provvedimento amministrativo, l’istituzione possa ricorrere alla comparazione dei listini di 

mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati da altre 

amministrazioni, o se ritenuto opportuno, al confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori 

economici.  



 

5 

 

Tale modus  operandi rappresenta una best practice a cui si raccomanda di conformarsi, anche al fine di 

garantire il rispetto del principio di concorrenza. 

 

Per affidamenti di modico valore, ad esempio inferiori a 1000 euro, o per affidamenti effettuati nel 

rispetto di apposito regolamento già adottato dalla stazione appaltante, che tiene conto dei principi 

comunitari e nazionali in materia di affidamento di contratti pubblici, la motivazione della scelta 

dell’affidatario diretto può essere espressa in forma sintetica, anche richiamando il regolamento stesso 

nella determina ovvero nell’atto equivalente redatti in modo semplificato. In tal caso l’Istituzione è 

tenuta porre in essere  i seguenti adempimenti: 

1. Indagine di mercato- tramite acquisizione di preventivi, consultazione di elenchi di operatori, 

pubblicazione di un avviso di indagine di mercato, etc. 

2. Adozione di determina  a contrarre 

3. Stipula del contratto 

 

I limiti di riferimento per l’applicazione delle istruttorie e procedure di acquisto per il l’Istituto sono 

riassunte nello schema a seguire: 

SOGLIA € PROCEDURA  RATIO RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

0 – 999  Affido Diretto con 
comparazione listini di 
mercato, offerte 
precedenti per 
commesse identiche o 
analoghe, e/o 
confronto di almeno 
due preventivi. 

Acquisti di servizi e forniture di 
modica entità con necessità di 
urgenza,   affidabilità e tempestività 
dell’intervento/acquisto per il 
corretto funzionamento 
amministrativo e didattico (es. 
manutenzione locali e impianti 
tecnici e tecnologici). 

Art. 36 c.1 lett. a 
D.Lgs. 50/2016 – 
punto 4.3.2 linee 
guida ANAC nr. 2 – 
Titolo V D.I. 129/2018; 

1.000 – 40.000  Affido diretto con 
comparazione listini di 
mercato, offerte 
precedenti per 
commesse identiche o 
analoghe, e confronto 
di almeno due 
preventivi ( e per 
spese superiori a 5000 
euro necessità di 
richiesta di almeno tre 

Garanzia dei principi di parità di 
trattamento, rotazione e non 
discriminazione – di altri eventuali 
limiti di soglia deliberati dal CdI 

Art. 36 c. 1 lett. a 
D.Lgs. 50/2016 – 
punto 4.3 linee guida 
ANAC nr. 2 – Titolo V 
D.I. 129/2018; 
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preventivi) nel rispetto 
del criterio di 
rotazione come da 
elenco fornitori o da 
indagine di mercato 

40.001 – 
144.000 

(150.000 per 
lavori) oppure 

altro limite 
superiore se 

modificato nel 
D.Lgs. 

50/2016 

Procedura negoziata 
previa consultazione 
di almeno 5 operatori 
economici come da 
elenco fornitori o da 
indagine di mercato  

Garanzia dei principi di parità di 
trattamento, rotazione e non 
discriminazione – rispetto delle 
indicazioni e di altri eventuali limiti 
di soglia deliberati dal CdI  

Art. 36 c. 1 lett. a e 
lett. B D.Lgs. 50/2016 
– linee guida ANAC nr. 
2 – Titolo V D.I. 
129/2018; 

 

 

 

 

2 a. determina a contrarre 

L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, a seconda delle soglie su indicate, previa Determina a 

contrarre di indizione della procedura di affidamento.  

Nel caso di affidamenti inferiori ai 40.000€ è’ ritenuto atto equivalente alla Determina a contrarre 

ai sensi dell’art. 32 c. 2 secondo periodo del D.Lgs. 50/2016, l’ordine diretto firmato dal Dirigente 

Scolastico, se tale ordinativo di fornitura o servizi contiene: 

- Affidatario servizi/forniture; 

- Descrizione dell’affidamento del servizio / fornitura ed esplicitazione dell’interesse pubblico a 

procedere; 

- Corrispettivo/prezzo; 

- Le ragioni della scelta del fornitore; 

- L’attestazione di possesso dei requisiti tecnici/professionali dell’affidatario. 

 Nel caso si provvederà ad emissione della Determina a contrarre invece, questa dovrà contenere 

quanto richiesto dalle linee guida ANAC e, in quanto sottosoglia, nella stessa sarà indicato l’affidatario.  

 Nella Determina a contrarre, il Dirigente Scolastico può provvedere a individuare il R.U.P. ai sensi 

dell’art. 31 del D.LGs. 50/2016 e delle Linee Guida nr. 3 dell’ANAC, nonché a delegare in tutto o in parte 

l’attività negoziale inerente la procedura negoziata o l’affidamento diretto ai sensi e per gli effetti dell’art. 

17 c. 1 bis del D.Lgs. 165/01 e dell’art. 44 c. 3 del D.I. nr. 129/2018.  
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Nella Determina a contrarre, nel caso della prima soglia dello schema su elencato, deve essere 

indicato il richiamo al presente Regolamento per le attività negoziali di Istituto ai sensi e per gli effetti di 

quanto espresso al punto 4.3.2 linee guida ANAC nr. 4 - a motivazione della mancata rotazione degli 

inviti/affidamento. Nella stessa invece, nel caso della soglia 1.000-40.000, sarà indicato in forma sintetica 

l’eventuale deroga al principio di rotazione degli inviti e dell’affidamento ai sensi dei punti 3.6 e 3.7 delle 

stesse linee guida, la motivazione dell’eventuale conferma tra gli invitati o nell’individuazione dello stesso 

affidatario uscente.  

Art. 3 Voci di spesa per acquisti con procedure sottosoglia 

Possono essere eseguiti mediante procedura di affidamento diretto o comparativo di 5 operatori 

economici, secondo gli importi finanziari indicati all’art. 2, lavori e forniture di beni e servizi inerenti 

qualsiasi tipologia e categorie merceologiche come definite appresso nell’art. 4a – anche, ma non 

limitatamente, a:  

- lavori di manutenzione ordinaria degli edifici dell’Istituto Scolastico lavori non programmabili in 

materia di riparazione, consolidamento, ecc.  a norma di quanto disciplinato nell’art. 29 del D.I. 

nr. 129/2018; 

- lavori finanziati da interventi approvati nell’ambito dei P.O.N. FSE/FESR per un importo 

superiore a € 40.001,00 e fino a € 150.000,00 se per lavori oppure da € 40.001,00 a € 

144.000,00 se relativi a forniture di beni o servizi;  

- forniture di materiale didattico, specialistico, sanitario o di minuteria, nonché forniture di beni 

relative a cancelleria forniture, restauri o manutenzione di arredi e mobilio relativi a locali 

scolastici ed uffici  

- forniture di materiale informatico e relativi materiali di consumo, nonché software e applicativi 

gestionali servizi fornitura a noleggio di fotocopiatrici  

- fornitura di stampati e materiale cartaceo  

- servizi di comunicazione, telecomunicazione e trasmissione dati  

- servizi di manutenzione apparecchiature hardware e software, inclusa la manutenzione degli 

impianti e reti di comunicazione  

- servizi di docenza e di didattica in relazione alle attività individuate nel POF dell'Istituto  

- servizi di trasporti persone e cose e servizi di organizzazione visite di studio 

- servizi di consulenza organizzativa e gestionale, inclusi gli studi per indagini statistiche, 

consulenze per l’acquisizione di certificazioni, incarichi per il coordinamento della sicurezza 

- servizi finanziari e assicurativi 

- spese per l’illuminazione e la climatizzazione dei locali e manutenzione degli impianti. 
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Art. 4 Procedure 

Il Dirigente Scolastico, con riferimento al bene o servizio acquisibile mediante le procedure di cui 

all’art. 36 del D.Lgs 50/2016 o di cui all’ art. 45 c. 2 lett a del D.I. 129/2016, provvede all’emanazione di una 

Determina per l’indizione della procedura, con contenuto conforme a quanto disciplinato dal punto 4.1.2 o 

4.1.3 (per acquisti di necessità contingente) delle linee guida ANAC nr. 4.  

 

4 a. attività istruttoria:  

In seguito all'acquisizione della determina, il DSGA procede ad istruire l'attività negoziale sulla base 

delle indicazioni ricevute dal Dirigente Scolastico e di cui al presente Regolamento. Se il prodotto o servizio 

è reperibile nel catalogo delle convenzioni CONSIP, il contratto può essere sottoscritto direttamente dal 

Dirigente Scolastico o da suo delegato previa Determina a Contrarre e delega, in quanto tutta la fase 

istruttoria è già stata svolta da CONSIP SpA per conto del Ministero dell'Economia e Delle Finanze. Se il 

prodotto o servizio è invece reperibile nei cataloghi ME.PA (Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione) così come presenti sul portale www.acquistinretepa.it, l'Istituto potrà effettuare 

istruttoria di acquisto tra le offerte ivi presenti, quindi tramite comparazione delle offerte del medesimo 

prodotto e selezionando per l'acquisto quella al prezzo più basso, ovvero tramite richiesta di offerta se 

trattasi di prodotti dei quali non è possibile effettuare un confronto omogeneo, sempre nel rispetto delle 

procedure di ogni soglia di valore di cui all’art. 2.  

Pur se non presente nel catalogo Convenzioni, il ricorso al catalogo Me.Pa. è da ritenersi 

obbligatorio per le categorie merceologiche di Hardware e forniture informatiche, così come prescritto 

dalle Leggi nnrr. 296/2006 c. 449 e 450 - e 208/2015 art. 1 c. 512, così come chiarito anche dall’ADG del 

MIUR per i PON con apposita FAQ per i fondi FESR 2014-2020. 

Nel caso di affidamento diretto di cui all’art. 36 c. 2 lett. A del D.Lgs. 50/2016, si applicano i disposti 

di cui ai punti  4.3.1 e 4.3.2 delle linee guida ANAC nr. 4 quindi, in merito alla scelta dell’affidatario: 

- Il principio di rotazione degli inviti e dell’affidamento non è ritenuto necessario nella prima 

soglia di cui all’art. 2 del presente regolamento; 

- Nella seconda soglia si può derogare a tale principio di rotazione di inviti e affidamento 

dandone motivazione sintetica nella Determina a contrarre o nell’atto equivalente di cui all’art. 

2a del presente Regolamento; 

- I disposti di cui al punto 4.3.1 delle linee guida ANAC (comparazione sintetica preventiva delle 

offerte) vengono declinati in richieste di preventivo informali: 

- - anche via mail inviati a non meno di due fornitori; 

- - comparazione di offerte omogenee effettuate su Me.Pa. o su altra piattaforma di e-

procurement; 
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Ai fini dell’attivazione delle procedure negoziate sottosoglia di cui all’art. 36 c. 2 lett. B – e lett. A 

(quest’ultima nel caso di necessità riguardanti comparazione di almeno due offerte come appena 

esplicitate), del D.Lgs. 50/2016 è istituito l’elenco dei fornitori, suddiviso per categorie merceologiche, cui 

si può far ricorso, attuando il principio della rotazione, non discriminazione e parità di trattamento per le 

procedure di individuazione tramite affidamento diretto, lavori in economia o cottimo fiduciario di lavori, 

servizi o forniture così come descritti agli artt. 2 e 3.  

L’Elenco è suddiviso nelle fasce di valore: 

1) 0-5000; 

2) 5001- 15.000; 

3) 15.001-25.000; 

4) 25.001-40.000; 

5) 40.001 – 80.000 

6) 80.001 -  144.000 (o fino a 150.000 se per lavori) 

 Ognuna di queste fasce è inerente a separato obbligo di rotazione, il che significa che se un 

operatore economico, per una data categoria merceologica, è stato invitato a presentare offerta per una 

procedura ricadente nella 1° fascia, potrà essere invitato a presentare offerta a una procedura ricadente in 

fascia di differente valore. 

 Le categorie merceologiche dell’elenco fornitori sono: 

1. Arredi e attrezzature per ufficio 

2. Arredi scolastici 

3. Attrezzature e Sistemi informatici Hardware e software - LIM 

4. Altri materiali di consumo (ferramenta e piccola utensileria, etc.) 

5. Attrezzature e accessori per uffici 

6, Attrezzature e accessori per attività sportive e ricreative 

7. Carta, cancelleria, stampati 

8. Contratti di assistenza software e hardware 

9. Grafica e tipografia per stampati 

10. Materiale di consumo informatico elettronico (toner, cartucce etc) 

11. Materiale di pulizia e igienico/sanitario 

12. Materiale antinfortunistico e sicurezza 

13. Materiale specialistico per attività didattiche 

14. Manutenzione e riparazione idraulica - fognaria ecc. 

15. Manutenzione e riparazione macchinari impianti e attrezzature (elettricità) 

16. Servizi assicurativi per alunni e personale 

17. Servizi bancari  

18. Noleggio macchinari o altri beni (fotocopiatrici etc.) 
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19. Organizzazione viaggi d’istruzione / Stage linguistici e corsi di lingua 

20. Servizio trasporto per visite guidate 

21. Servizi di consulenza – formazione 

22. Edilizia, ristrutturazioni, ripristini 

23. Servizi pubblicitari, divise e abbigliamento personalizzato 

24. Servizi di telefonia e trasmissione dati 

25. Manutenzione impianti idraulici 

26. Servizi di Medicina del Lavoro e attività correlate 

27. Servizi terziarizzati di pulizia e sanificazione locali 

28, Materiale specialistico per disabili 

29. Servizi di RSPP / Sicurezza 
30. Erogatori bevande e snack 
 
 

Tali categorie merceologiche possono essere arricchite con provvedimento del Dirigente Scolastico 

in base contingenti necessità, dandone avviso pubblico sul sito istituzionale sezione amministrazione 

trasparente / bandi di gara e contratti e portandone a conoscenza il Consiglio di Istituto nella prima seduta 

utile. 

Possono essere iscritti nell’elenco dei fornitori i soggetti che ne facciano richiesta tramite l'apposito 

modulo presente sul sito istituzionale dell'Istituto e che posseggano i requisiti di idoneità professionale e 

tecnica inerenti la categoria merceologica di opzione e dei requisiti richiesti dall’art. 80 del D.Lg.s 80/2016 e 

che dichiarino di:  

- non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta e nei cui riguardi non sia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

- nei cui confronti non sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile anche in riferimento all’attuazione di misure 

di prevenzione espressamente riferita ai soggetti dell’impresa di cui all’art. 2 comma 3 del DPR 

252/98;  

- siano in regola con il documento unico di regolarità contributiva (DURC);  

- risultino iscritti nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e agricoltura;  

- nei cui confronti non siano state emesse sanzioni o misure cautelari di cui al D.Lgs. 231/01, o 

altre sanzioni che comportino il divieto di contrarre con le Pubbliche Amministrazioni;  

- nei cui confronti non risultino in corso procedure di emersione del lavoro sommerso, ai sensi 

del D.L. 25/09/2002 n. 210 (coordinato e modificato dalla Legge di conversione n. 266/2002), 

art. 1, comma 14;  

- rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro, degli obblighi sindacali integrativi, delle 

norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, degli adempimenti di legge nei 

confronti di lavoratori dipendenti e/o dei soci nel rispetto delle norme vigenti;  
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- siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della legge 

68/99.  

- agli effetti dell’applicazione delle disposizioni previste dall’art. 48-bis del D.P.R. 29 settembre 

1973, n. 602, dichiarino l’eventuale situazione debitoria verso Equitalia.  

 L’elenco dei Fornitori è tenuto e pubblicato nella pertinente sottosezione del sito istituzionale 

“Amministrazione Trasparente” a cura dell’Ufficio Contabilità/Acquisti ed è aggiornato periodicamente, 

assicurando l’iscrizione agli elenchi di ogni categoria merceologica, con ordinazione in base alla data di 

pervenimento della richiesta di iscrizione. Tale ordinazione su cronologia di richiesta di inserimento, sarà 

usata come base per la rotazione degli ordinativi diretti e delle richieste di offerta.  

In caso di ricorso a procedure di acquisto su Me.Pa. / CONSIP, si deroga all’obbligatorietà di ricorso 

agli operatori presenti nell’elenco fornitori, in quanto gli operatori ivi presenti (MEPA/CONSIP) sono 

considerati come facenti parte a tutti gli effetti di detto elenco. 

Nell’elenco confluiscono di diritto gli operatori economici che hanno prestato servizi e forniture in 

maniera conforme all’ordinazione in data precedente alla sua istituzione. Da questo possono essere esclusi 

con Provvedimento del DS, eventualmente con divieto di reinserimento per un determinato periodo di 

tempo, operatori che abbiano avuto controversie con l’Amministrazione derivanti da inadempienze 

contrattuali oppure da comportamenti non  adeguati ai necessari requisiti di moralità, eticità o non 

professionalità. 

Nel caso non sia possibile reperire almeno 5 operatori economici idonei nell’elenco fornitori, 

l’Amministrazione procede alla emanazione e pubblicazione nella sezione amministrazione 

trasparente/bandi e contratti di un avviso di preinformazione con contenuto conforme all’art. 216 c. 9 

D.Lgs. 50/2016 e comunque adeguato rispetto alle necessità di acquisto/fornitura per un periodo non 

inferiore a 15 giorni, riducibile fino a 5 in caso di comprovata urgenza che deve risultare dalla determina a 

contrarre.  

Nel caso l’Amministrazione abbia proceduto alla pubblicazione dell’avviso di preinformazione con 

contenuto conforme a quanto prescritto dal D.Lgs. 50/2016 art. 216 c. 9, si potrà procedere a 

comparazione delle offerte anche in misura inferiore ai 5 operatori economici.  

 

4 b. inviti a presentare offerta, selezione e individuazione dell'aggiudicatario  

Dopo aver individuato gli operatori economici idonei allo svolgimento del lavoro o alla fornitura del 

servizio o del bene, si provvederà ad inoltrare agli stessi contemporaneamente la lettera di invito 

contenente, anche in separati allegati, i seguenti elementi minimi:  

a) Principali clausole contrattuali quali l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il 

suo importo massimo previsto con esclusione dell’IVA eventuali penali e termini temporali per 
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l’esecuzione della prestazione, nonché schema vero e proprio di contratto e di capitolato 

tecnico se predisposti;  

b) I requisiti generali di idoneità professionale e gli eventuali economico-finanziari e 

tecnico/organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara; 

c) eventuali garanzie richieste all’affidatario del contratto;  

d) il termine di presentazione dell’offerta e il periodo in giorni di validità della stessa  

e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione  

f) il criterio di aggiudicazione prescelto e gli elementi a base della valutazione/ponderazione delle 

offerte, nel caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, nel rispetto delle prescrizioni 

dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016; 

h) l’eventuale clausola che prevede di procedere o non procedere all’aggiudicazione nel caso di 

presentazione di un’unica offerta valida  

i) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore, e la richiesta allo stesso di rendere apposita 

dichiarazione in merito.  

l) il nominativo del RUP. 

Se il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del miglior rapporto qualità/prezzo ex art. 95 

D.Lgs. 50/2016, il DS, provvede alla nomina della Commissione Giudicatrice, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 

50 del 2016, e i membri della commissione procedono alla valutazione delle offerte, individuando, 

mediante apposito verbale, il l’offerta economicamente più vantaggiosa.  

Se invece il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95 c. 4, 

il Dirigente Scolastico, o il RUP da lui nominato, procede alla valutazione delle offerte pervenute. 

L’individuazione dell’affidatario è sempre effettuata dal Dirigente Scolastico. Successivamente si procede 

alla verifica dei requisiti generali e specifici dell’operatore economico, individuato come miglior offerente.  

Nelle procedure di acquisto con procedura negoziata sottosoglia di cui al presente regolamento e di 

cui all'art. 36 del D.Lgs. 50 del 2016, in considerazione delle minime entità di spesa e della semplicità della 

valutazione e comparazione delle offerte, si può procedere alla valutazione delle offerte pervenute in 

un'unica seduta, salvaguardando la procedura riservata in fase di valutazione tecnica da parte della 

Commissione/RUP. 

4 c. stipula del contratto  

L’Istituto Scolastico, individuato l’aggiudicatario e preso atto dell’esito positivo dei controlli 

effettuati su di esso, provvede alla stipula del contratto.  

Il contratto conterrà i seguenti elementi:  
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a) l’elenco dei lavori e dei servizi / oggetto della prestazione 

b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l’importo di quelle a corpo 

c) le condizioni di esecuzione  

d) il termine di ultimazione dei lavori  

e) le modalità di pagamento  

f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in il contratto  

g) le eventuali garanzie a carico dell’esecutore 

h) apposita clausola con la quale il fornitore assume obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla Legge n. 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni.  

i) apposita clausola per la rescissione automatica nel caso cui intervenga convenzione CONSIP 

inerente la prestazione oggetto del contratto. 

Art. 5  Pubblicazione dell’aggiudicatario  

Eseguita la procedura comparativa e aggiudicato il lavoro, bene o servizio, l’Istituto Scolastico 

provvederà alla pubblicazione sul profilo del committente (sito internet dell’Istituto Scolastico) del soggetto 

aggiudicatario.  

Art. 6 Norme di comportamento dei fornitori  

1. Le imprese partecipanti alle procedure del presente Regolamento sono tenute al rispetto delle 

"Norme per la tutela della concorrenza e del mercato" di cui alla Legge 287/1990 e si astengono dal porre 

in essere comportamenti anticoncorrenziali.  

2. Si intende per "comportamento anticoncorrenziale" qualsiasi comportamento o pratica di affari 

ingannevole, fraudolento o sleale, contrario alla libera concorrenza, in forza del quale l'impresa pone in 

essere gli atti inerenti al procedimento concorsuale. In particolare, e sempre che il fatto non costituisca 

autonomo reato, è vietato qualsiasi accordo illecito volto a falsare la concorrenza, quale: la promessa, 

l'offerta, la concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo, di un vantaggio 

nell'ambito della procedura per l'affidamento di un appalto il silenzio sull'esistenza di un accordo illecito o 

di una concertazione fra le imprese l'accordo ai fini della concertazione dei prezzi o di altre condizioni 

dell'offerta l'offerta o la concessione di vantaggi ad altri concorrenti affinché questi non concorrano alla 

gara e/o procedure di affidamento di appalto o ritirino la propria offerta o che, comunque, condizionino la 

libera partecipazione alla gara/procedura medesima.  

3. Qualunque "impresa" coinvolta in procedure per l'affidamento di appalti promossi dall'Istituto si 

astiene da qualsiasi tentativo volto ad influenzare i dipendenti della stazione appaltante che rivestono 
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funzioni di rappresentanza, di amministrazione e/o direzione, o che esercitano, anche di fatto, poteri di 

gestione e di controllo, ovvero le persone preposte alla direzione ed alla vigilanza dei suddetti soggetti.  

4. A tutte le imprese concorrenti è vietato accedere, in fase di procedura, agli uffici dell'Istituto ai 

fini della richiesta di informazioni riservate; l'accesso agli atti sarà consentito solo in conformità della Legge 

n. 241/1990 e del D.Lgs. 50/2016, nonché in osservanza di quanto indicato nell’avviso di preinformazione 

(richiesta di chiarimenti all’Ufficio informazioni complementari) o nell’invito a presentare offerta (presa 

visione di spazi, locali) sempre avvisando per tempo il RUP/DS.  

5. Tutte le imprese hanno l'obbligo di segnalare all'Istituto qualsiasi tentativo effettuato da altro 

concorrente, o interessato, atto a turbare il regolare svolgimento della procedura/gara di appalto e/o 

dell'esecuzione del contratto; qualsiasi anomala richiesta o pretesa avanzata da dipendenti della stazione 

appaltante o da chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara/procedura o alla stipula del 

contratto e alla sua esecuzione.  

6. Tutte le imprese debbono rispettare i limiti legislativi relativi al subappalto e al nolo a caldo; esse, 

inoltre, prendono atto ed accettano incondizionatamente il divieto di subappaltare in qualsiasi modo e 

misura parte dei lavori aggiudicati ad imprese che abbiano partecipato alla gara o ad imprese da esse 

controllate, ad esse collegate o loro controllanti.  

7. La violazione delle norme contenute nel presente Regolamento, configurata quale contestazione 

della violazione e non accettazione delle giustificazioni eventualmente addotte, poste a tutela della 

concorrenza e della correttezza nello svolgimento delle gare/procedure di appalto, comporta l'esclusione 

dalla gara, ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo, l'annullamento 

dell'aggiudicazione.  

8. La violazione delle norme poste a tutela della corretta esecuzione del contratto comporterà la 

risoluzione dello stesso per colpa dell'impresa appaltatrice e può essere motivo di esclusione dall’elenco 

fornitori.  

Art. 7 Verifica delle forniture e delle prestazioni – collaudo  

I lavori, i servizi e le forniture acquisiti nell’ambito del presente Regolamento sono soggetti ad 

attestazione di regolare fornitura e/o a collaudo se trattasi di beni mobili/materiale inventariabile.  

2. Le operazioni di collaudo devono concludersi entro 30 giorni dalla consegna delle forniture o 

dall’esecuzione dei servizi e vengono svolte dal personale della scuola munito di adeguata competenza 

tecnica, nominato dal Dirigente Scolastico. A tal fine il Dirigente nomina un collaudatore singolo o apposite 

commissioni interne. In ogni caso del collaudo è redatto apposito verbale. In caso di mancata presenza in 

organico di figure professionalmente indicate a svolgere la funzione del collaudatore, il Dirigente Scolastico 

può individuare esperti esterni a ciò demandati, con le procedure di legge di cui al presente regolamento 

sezione 2, con provvista a carico del capitolo di spesa della procedura negoziale oppure sul funzionamento. 
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Può sempre svolgere il collaudo il Direttore SGA, in caso di mancata individuazione di Commissioni o di altri 

soggetti da parte del Dirigente Scolastico.  

3. Il Dirigente Scolastico valuta la nomina della Commissione interna a seconda delle professionalità 

e competenze inerenti ai beni e/o servizi da collaudare. La Commissione può essere integrata anche con 

personale esterno, con provvedimento del Dirigente. Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi è 

membro di diritto della Commissione con compiti di tenuta degli atti.  

4. Per le forniture di beni mobili di valore inferiore a € 200,00, nonché per quelle relative a 

materiale non inventariabile o bibliografico, l’atto formale di collaudo è sostituito da un certificato che 

attesta la regolarità della fornitura rilasciato dal dal Direttore, o da un verificatore all’uopo nominato.  

6. Il saldo del pagamento dei lavori può essere disposto solo dopo l’emissione del verbale di 

collaudo o del certificato di cui ai commi 2 e 4.  

 

Art. 8 Gestione delle minute spese  

Le attività negoziali inerenti la gestione del fondo minute spese, di cui all’art. 21 del D.I. n. 

129/2018, sono di competenza del DSGA, come disposto dall'art. 44, 3° comma del D.I. citato. Possono 

essere imputate al fondo minute spese dal DSGA i pagamenti relativi alle seguenti tipologia di spesa:  

- spese postali spese telegrafiche carte e valori bollati spese di registro e contrattuali 

abbonamenti a periodici e riviste di aggiornamento professionale tramite bollettino postale  

- minute spese di funzionamento degli uffici e di gestione del patrimonio dell’istituzione 

scolastica  

- imposte e tasse e altri diritti erariali  

- minute spese di cancelleria  

- duplicazione di chiavi di armadi, ascensori, locali scolastici  

- minute spese per materiali di pulizia  

- piccole riparazioni e manutenzione delle attrezzature tecniche, informatiche, fotocopiatrici, 

stampanti e macchine di ufficio  

- spese per piccole riparazioni e manutenzioni di mobili e di locali 

- spese per acquisto di materiale didattico, scientifico e materiale bibliografico, reperibile tra i 

fornitori viciniori all’I.S. ai fini di una spedita attività negoziale  

- Spese per acquisto di materiale di pulizia sicurezza e vestiario antinfortunistico 

- Liquidazione di tariffe, bolli e altri corrispettivi verso P.A. per procedure amministrative 

Altre piccole spese di carattere occasionale non rientranti nel precedente elenco, che 

presuppongono l’urgenza e il cui pagamento per contanti si renda opportuno e conveniente, delle quali 

verrà dato debito conto nella prima seduta utile del Consiglio di Istituto.  

Il limite massimo per ogni singola spesa è fissato in € 100,00 IVA inclusa.  
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Non soggiacciono a tale limite le spese per l’acquisto di: abbonamenti a periodici e riviste, imposte, 

tasse, canoni.  

Il Direttore contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa da lui eseguite nell’apposito 

registro di cui art. 40, comma 1 lettera f) del D.I. citato e provvede alla chiusura del fondo economale di cui 

al presente articolo entro il 31 dicembre di ogni anno.  

Art. 9 – Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni normative 

nazionali e comunitarie in materia. 

Sono disapplicate le disposizioni del regolamento in contrasto con le suddette norme nazionali e 

comunitarie già in vigore e con quelle che eventualmente entreranno in vigore successivamente. 

Tutte le delibere precedentemente adottate dal Consiglio d’istituto novellate dal presente regolamento si 

intendono abrogate. 

Art. 10 – Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla approvazione da parte del Consiglio 

d’istituto. Esso si applica alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la 

procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore, 

nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in 

relazione ai quali, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, non siano ancora stati inviati gli 

inviti a presentare le offerte. 

Art. 11 – Pubblicità del regolamento 

Il presente regolamento viene pubblicato nel sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica nella sezione “La 

scuola” e “Amministrazione Trasparente”. 
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SEZIONE 2: REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE A 

ESPERTI ESTERNI TRAMITE CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA 

Art. 1 - Finalità ed ambito di applicazione 

Il presente regolamento disciplina le procedure comparative, le modalità ed i criteri per il conferimento ad 

esperti esterni all'istituzione scolastica di incarichi di lavoro autonomo, nonché il relativo regime di 

pubblicità, al fine di garantire l'accertamento della sussistenza dei requisiti di legittimità per il loro 

conferimento ai sensi dell'articolo 7, comma 6,  del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e degli artt. 

43, comma 3, 44, comma 4, e 45, comma 2, lettera h) del D.I. n. 129 del 2018. 

Rientrano nella disciplina del presente Regolamento tutti gli incarichi conferiti a persone fisiche ai sensi 

degli artt. 2222 e 2230 del codice civile. 

Art. 2 - Condizioni per la stipula dei contratti 

E’ fatto divieto all'istituzione scolastica di stipulare contratti di collaborazione che si concretano in 

prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione siano 

organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro.  

Fermo restando quanto sopra, per le specifiche esigenze descritte nelle premesse e nell'art. 1 del presente 

Regolamento,  cui non può far fronte con personale in servizio, l'istituzione scolastica può conferire 

incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata 

specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 

all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con 

le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente; 

b) l'amministrazione deve accertare l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 

interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione; non è 

ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine 

di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del 

compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico. 

Prima di procedere al conferimento di incarichi a soggetti esterni deve essere verificata l'impossibilità di 

corrispondere a tale esigenza con il personale  in servizio presso l'istituzione scolastica, è fatto, quindi,  

divieto alla istituzione scolastica di acquistare servizi per lo svolgimento di attività che rientrano nelle 

ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio nella scuola. 

Art. 3 - Tipologie contrattuali 
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Nel caso in cui l’istituzione scolastica si avvalga di personale in servizio presso altre istituzioni scolastiche si 

configura una collaborazione plurima ai sensi dell’art. 35 e 57 CCNL del 29/11/2007, considerata all’art. 9 

del presente regolamento. 

Nel caso in cui, invece, l'istituzione scolastica, in presenza delle condizioni previste nel presente 

Regolamento, si avvalga di esperti estranei all’amministrazione, con gli stessi può stipulare contratti di 

collaborazione di lavoro autonomo che rispettino i requisiti dell’articolo 7, comma 6 del medesimo decreto 

legislativo. 

Pertanto nel caso in cui l'istituzione scolastica, nella realizzazione dell’attività progettuale inserita nel Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa o per determinate attività anche obbligatorie per legge, si avvalga di 

esperti estranei all’amministrazione, con gli stessi può stipulare contratti di lavoro autonomo e più 

specificamente: 

- contratti di prestazione d’opera ai sensi dell'art. 2222 c.c. con esperti che effettuino prestazioni di lavoro 

autonomo occasionale non rientranti nell’oggetto dell’arte o professione abitualmente esercitata. 

- contratti di prestazione d'opera intellettuale ai sensi dell'art. 2230 c.c. con lavoratori autonomi liberi 

professionisti di cui al comma 1 dell’art. 53 del Tuir; 

Art. 4 - Individuazione delle professionalità 

1. L’individuazione di esperti nell’ambito del personale di altre istituzioni scolastiche statali, mediante 

collaborazioni plurime, precede quella di esperti estranei all’amministrazione. 

2. Ai fini della selezione degli esperti esterni si potrà procedere sia attraverso avviso pubblico di selezione, 

da pubblicarsi sul sito istituzionale dell'istituzione scolastica. L’Amministrazione potrà inviare lettere di 

invito a specifici individui che dovranno però solo dar seguito ad avviso pubblicato e al quale gli invitati 

potranno rispondere. 

3. Sia nell'Avviso che nelle lettere di invito dovranno essere indicati: 

 a) definizione circostanziata dell'oggetto dell'incarico; 

 b) gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della  prestazione; 

 c) durata dell'incarico; 

 d) modalità di realizzazione del medesimo (livello di coordinazione); 

e) tipologia contrattuale;  

f) compenso per la prestazione e tutte le informazioni correlate quali la tipologia e la periodicità del 

pagamento, il trattamento fiscale e previdenziale da applicare, eventuali sospensioni della prestazione. 

4. Nel medesimo avviso è individuato un termine per la presentazione dei curricula e delle relative offerte, 

le relative modalità di presentazione e un termine entro il quale sarà resa nota la conclusione della 

procedura,  nonché i criteri attraverso i quali avviene la comparazione. 
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5. Gli aspiranti, oltre ai requisiti specifici relativi all’oggetto dell’attività richiesta, devono essere in possesso, 

alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda, dei seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica), ovvero 

cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione Europea ovvero possesso dei requisiti di cui alla legge 

97/2013, con adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) godimento dei diritti politici, tenuto anche conto di quanto disposto dalla legge 18.1.1992, n. 16, recante 

norme in materia di elezioni e nomine presso le regioni e gli enti locali. 

6. Non possono partecipare alla procedura in esame: 

a) coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico (D.P.R. 223/1967, art. 2); 

b) coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento; 

c) coloro che siano stati dichiarati decaduti da un impiego presso la Pubblica Amministrazione, per aver 

conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o siano 

incorsi nelle sanzioni disciplinari previste dai vigenti contratti collettivi nazionali (licenziamento con 

preavviso e licenziamento senza preavviso); 

d) coloro che si trovino in una delle condizioni ostative di cui alla legge 18.1.1992, n. 16; 

e) coloro che siano temporaneamente inabilitati o interdetti, per il periodo di durata dell'inabilità o 

dell'interdizione; 

f) i dipendenti dello stato o di enti pubblici collocati a riposo in applicazione di disposizioni di carattere 

transitorio o speciale. 

g) coloro che abbiano riportato condanne per taluno dei reati in danno di soggetti minori di cui agli articoli 

600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice penale, ovvero irrogazione di 

sanzioni interdittive all'esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori. 

7. Gli aspiranti devono essere in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione  

universitaria strettamente correlata al contenuto della prestazione richiesta. Si prescinde dal requisito della 

comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per attività 

che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo 

dell'arte, dello spettacolo dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività 

didattica e di ricerca, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. In base 

all’interpretazione autentica fornita dal DFP nella Circolare nr. 2/2008, si ritiene titolo attestante la 

comprovata specializzazione universitaria oltre alla Laurea Magistrale del vecchio ordinamento, sia quella 

quinquennale che quella triennale. 

 Art. 5  - Procedura comparativa 
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1. Il Dirigente scolastico procede alla valutazione dei curricula presentati, eventualmente anche attraverso 

commissioni appositamente costituite, secondo i criteri esplicitati nella procedura di selezione e fermo 

restando i criteri generali di cui al presente articolo. 

Ad ogni singolo curriculum viene attribuito un punteggio che valuti sia gli elementi professionali che quelli 

di corso studio rum, in particolare: 

a) qualificazione professionale; 

b) esperienze già maturate nel settore di attività di riferimento e grado di conoscenza delle normative di 

settore; 

c) qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell’incarico; 

d) ulteriori elementi legati alla specificità dell’amministrazione. 

e) pregressa esperienza presso Amministrazioni pubbliche o private o istituzioni scolastiche 

L’avviso può prevedere colloqui, nonché la presentazione di progetti e proposte in relazione al contenuto e 

alle finalità della collaborazione. 

Sarà compilata una valutazione comparativa, sulla base dell’assegnazione di un punteggio (da specificare 

nelle singole procedure di selezione) a ciascuna delle seguenti voci. Trattasi di elencazione non tassativa, da 

adattare alla specifica tipologia di incarico. 

a) possesso, oltre alla laurea richiesta, di titoli culturali (master, specializzazioni, etc.) afferenti la tipologia 

della attività da svolgere; 

b) esperienza di docenza universitaria nell'attività oggetto dell'incarico; 

c) esperienza di docenza nell'attività oggetto dell'incarico; 

d) esperienze lavorative nell'attività oggetto dell'incarico; 

e) pubblicazioni attinenti l'attività oggetto dell'incarico; 

f) precedenti esperienze in istituzioni scolastiche nell'attività oggetto dell'incarico; 

g) precedenti esperienze in altre amministrazioni pubbliche nell'attività oggetto dell'incarico; 

h) precedenti esperienze in enti privati / società / ditte nell’attività oggetto dell’incarico 

i) corsi di aggiornamento frequentati 

A parità di punteggio sarà data la preferenza ai candidati nell'ordine che segue: 

- abbiano la maggiore valutazione dei titoli universitari e culturali 

- abbiano già svolto esperienze lavorative con valutazione positiva presso scuole 

- sorteggio. 

Nell’Avviso pubblico potrà essere comunque valorizzata l’esigenza della rotazione. 
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 Per le esigenze di flessibilità e celerità dell’Ente riguardanti incarichi di assistenza legale e tecnica  
inerenti il funzionamento amministrativo, l’amministrazione predisporrà annualmente, sulla base di 
appositi avvisi, elenchi e albi di personale altamente qualificato, in possesso di determinati requisiti e 
appositamente selezionato, da cui attingere nel rispetto dei principi previsti in materia di collaborazioni 
esterne dall’ordinamento. 
 

Art. 6 - Esclusioni 

Sono esclusi dalla necessità di procedure comparative le prestazioni meramente occasionali che si  
esauriscono in una prestazione episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria che non è 
riconducibile a fasi di piani o programmi del  committente e che si svolge in maniera del tutto autonoma, 
quali ad esempio la partecipazione a convegni e seminari, la singola docenza, la traduzione di pubblicazioni 
e simili, non debbano comportare l’utilizzo delle procedure comparative per la scelta del collaboratore, né 
gli obblighi di pubblicità (cfr. Circolare n.2/2008 della Funzione Pubblica). 
 
Art. 7 - Stipula del contratto 

Nei confronti dei candidati selezionati, il D.S. provvede  alla stipula del contratto. Il contratto deve essere 

redatto per iscritto a pena di nullità  e sottoscritto da entrambi i contraenti. 

Il contratto deve avere, di norma, il seguente contenuto: 

 le Parti contraenti; 

 l’oggetto della collaborazione (descrizione dettagliata della finalità e del contenuto delle prestazioni 

richieste); 

 la durata del contratto con indicazione del termine iniziale e finale del contratto; 

 il corrispettivo della prestazione indicato al lordo dell’I.V.A. se dovuta e dei contributi previdenziali 

e fiscali a carico dell’amministrazione; 

 le modalità e tempi di corresponsione del compenso; 

 luogo e modalità di espletamento dell’attività; 

 l’eventuale compito di vigilanza sugli alunni; 

 la previsione della clausola risolutiva e delle eventuali penali per il ritardo; 

 la possibilità di recedere anticipatamente dal rapporto, senza preavviso, qualora il collaboratore 

non presti la propria attività conformemente agli indirizzi impartiti e/o non svolga la prestazione 

nelle modalità pattuite, liquidando il collaboratore stesso in relazione allo stato di avanzamento 

della prestazione; 
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 la previsione che il foro competente in caso di controversie è quello della sede principale 

dell’istituzione scolastica; 

 l’informativa ai sensi del GDPR – Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016. 

 

Art. 8 - Durata del contratto e determinazione del compenso 

Non è ammesso il rinnovo, né tacito né espresso, del contratto di collaborazione. L’eventuale proroga 

dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi 

non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento 

dell’incarico. 

Il compenso da attribuire, in riferimento alla disponibilità finanziaria del singolo progetto o della specifica 

assegnazione finanziaria, deve tenere conto del tipo di attività e dell'impegno professionale richiesto. 

A seconda della tipologia di attività potrà anche essere previsto un pagamento forfetario, ove più 

conveniente all’Amministrazione. 

Il compenso è comprensivo di tutte le spese che il collaboratore effettua per l’espletamento dell’incarico e 

degli oneri a suo carico. 

La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione salvo  diversa espressa 

pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell'attività oggetto  dell'incarico. 

Art. 9 - Ricorso alle collaborazioni plurime 

Nel caso in cui l’istituzione scolastica si avvalga di personale in servizio presso altre istituzioni scolastiche, 

l’incarico viene attribuito previa autorizzazione del Dirigente Scolastico della scuola di appartenenza del 

docente, resa a condizione che la collaborazione non interferisca con gli obblighi ordinari di servizio. 

In tal caso si instaura una collaborazione plurima con altra scuola ai sensi dell’art. 35 o 57 CCNL del 

29/11/2007 - cfr. Nota MIUR 34815 del 02/08/2017. 

Art. 10 - Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico 

Il dirigente scolastico verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'incarico. 

Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a  quanto 

richiesto sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il dirigente può 

richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine  stabilito, ovvero può risolvere il 

contratto per  inadempienza. 

Il dirigente competente verifica l'assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la richiesta di  

rimborsi spese diversi da quelli, eventualmente, già previsti e autorizzati. 

 Art. 11 - Pubblicità dell’avviso pubblico e dell’esito della procedura 
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Dell'avviso di cui all'articolo 3 si dà adeguata pubblicità tramite il sito istituzionale dell'amministrazione. 

L’avviso prevede un termine per la presentazione delle candidature di almeno quindici giorni dalla 

pubblicazione, salvo casi di particolare urgenza. 

Dell'esito della procedura comparativa deve essere data la medesima pubblicità indicata al comma 

precedente. 

Art. 12 - Interventi di esperti a titolo gratuito 

E’ prevista la possibilità di interventi specialistici gratuiti da parte di personale esterno all’I.S. Sebbene 

l’attività sia prestata a titolo gratuito, dovrà essere prevista la copertura assicurativa  antinfortunistica e per 

la r.c. per la specifica responsabilità civile per la vigilanza sugli alunni, nonché il possesso dei requisiti di cui 

al presente Regolamento.  

Art. 13 - Autorizzazione per i dipendenti pubblici e comunicazione all'Anagrafe delle Prestazioni 

In caso di incarichi conferiti a dipendenti di  altra Amministrazione Pubblica è richiesta obbligatoriamente la 

preventiva autorizzazione dell’Amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D.L.vo n. 165 del 2001. 

L'istituzione scolastica deve procedere alla comunicazione all'Anagrafe delle Prestazioni degli incarichi 

conferiti ad esperti esterni secondo i termini e le modalità indicate dall'art. 53 comma 14 del D.L.vo n. 165 

del 2001. 

Art. 14 – Incarichi nei progetti PON e POR 

Nel caso di incarichi (es. progettista, collaudatore, esperto, tutor, ecc.) conferiti nell’ambito dello 

svolgimento di progetti con finanziamenti a valere sulle risorse del Programma Operativo Nazionale 

FESR/FSE o del Programma Operativo Regione Lazio o similari, le disposizioni contenute nel presente 

regolamento si uniformano a quelle diffuse dalle competenti Autorità di Gestione. 

Art. 15 – Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni normative 

nazionali e comunitarie in materia. 

Sono disapplicate le disposizioni del regolamento in contrasto con le suddette norme nazionali e 

comunitarie già in vigore e con quelle che eventualmente entreranno in vigore successivamente. 

Tutte le delibere precedentemente adottate dal Consiglio d’istituto novellate dal presente regolamento si 

intendono abrogate. 

Art. 16 – Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla approvazione da parte del Consiglio 

d’istituto. Esso si applica alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la 

procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore, 

nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in 



 

24 

 

relazione ai quali, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, non siano ancora stati inviati gli 

inviti a presentare le offerte. 

Art. 17 – Pubblicità del regolamento 

Il presente regolamento viene pubblicato nel sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica nella sezione “La 

scuola” e “Amministrazione Trasparente”. 

 

     

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
                                                                                                                                                        Prof.ssa Cristina REINERO 

 



 

 
 

CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELLA GESTIONE E ASSISTENZA 

TECNICA DEI PROGETTI ERASMUS +:  

 

TRA  

L’ ASSOCIAZIONE C.L.I.F. (Centro Linguistico Internazionale & Formazione) avente 

sede a Lamezia Terme in via Francesco Cilea 2/A   c.f.92031620799 rappresentata dal 

Presidente pro-tempore Lucio Ferraro. 

E  

L’ISTITUZIONE SCOLASTICA I.I.S. G. Ferraris di SETTIMO TORINESE sita in via 

DON GNOCCHI 2/A  c.f. 97546510013 rappresentata dal Dirigente Scolastico 

protempore Prof.ssa Cristina Reinero 

PREMESSA 

 

Considerato l’impegno dell'Associazione sopracitata nell’elaborazione di progetti, da 

realizzare, nel rispetto dell’autonomia scolastica costituzionalmente tutelata, in 

collaborazione con le Istituzioni Scolastiche, gli Enti locali e con le altre agenzie 

educative dei territori e finalizzati all’attuazione di attività, che portino i giovani, il 

personale docente e non docente a Erasmus + n KA201-62CA2BA8 SEMISE- Universal 

Values of Human dignity. 

 

 

Ritenuto che la realizzazione di tutte le attività formative, culturali, di cui ai progetti 

Erasmus testè richiamati in ambito scolastico, con eventuali opportunità a carattere 

interdisciplinare, possa favorire processi di crescita utili alla prevenzione della 

dispersione scolastica e, più in generale, del disagio giovanile, sono cofinanziati a livello 

nazionale, comunitario e regionale; 

Esaminato il progetto presentato e di cui all’elenco di cui sopra, nel quale sono 

dettagliatamente illustrate le varie fasi della proposta formativa, sono specificati gli 

obiettivi educativi e didattici, è precisato il percorso ipotizzato per raggiungere tali 

obiettivi e sono indicati gli strumenti di verifica ed i criteri di valutazione; 

Documento informatico firmato digitalmente dal Dirigente Scolastico Cristina REINERO ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate

Protocollo  0010621/2019  del 23/12/2019



 

 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato 

con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 

sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO II Decreto 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”; 

VISTO, in particolare, l’art. 45, comma 2 lett. a) del Decreto 28 agosto 2018, n. 129, 

che attribuisce al Consiglio d’istituto il potere di determinare i limiti ed i criteri, per lo 

svolgimento, da parte del dirigente scolastico, dell’attività negoziale relativa 

all’affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00, secondo 

quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTO il DL n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la L. 107/2015, «Riforma del sistema nazionale d’istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti.»; 

VISTO gli artt.31 32 e in particolare l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016 

n.50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO l’art.25 del D.lgs. 19 aprile 2017 n.56 concernente “Disposizioni integrative e 

correttive al D.lgs. 18 aprile 2016 n.50"; 



 

 
 

VISTE le delibere degli OO.CC. competenti, relative alla presentazione della candidatura 

e alla realizzazione del progetto con inserimento nel P.T.O.F. in caso di ammissione al 

finanziamento e preliminarmente l’istanza di candidatura. 

 

 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

1. Si costituisce un Gruppo di Progetto, con funzioni di verifica e controllo, nelle 

persone del:  

a) Dirigente dell’Istituzione Scolastica Prof.ssa Cristina Reinero, b) Insegnante 

referente del Progetto Erasmus + n KA201-62CA2BA8 SEMISE- Universal Values of 

Human dignity., Prof. Luigi Piscopo c) Presidente (o suo Delegato) 

dell’Associazione Lucio Ferraro e/o Dott.ssa. Maria Rizzo, 

2. Nell’ambito del progetto, all’Associazione CLIF viene affidato il compito di operare 

nell’Istituzione Scolastica. Il responsabile della programmazione e progettazione Sig. 

Lucio Ferraro come da CV allegato e che qui si intende integralmente trascritto, con i 

sotto elencati progettisti abilitati per la realizzazione del progetto stesso e la complessa 

fase di assistenza tecnica, affiancheranno gli insegnanti e il personale ATA preposto alla 

funzione nonché il DSGA e DS in orario curriculare ed extra-curricolare: 

 Dott.ssa Emiliana Guzzo 

 Dott.ssa Maria Rizzo 

 Dott.ssa Giovanna Elia 

3. L’Istituzione Scolastica si impegna a mettersi a disposizione, per la realizzazione del 

progetto di assistenza tecnica, per la programmazione e gestione di ogni attività e 

fase del progetto ivi compresa la mobilità, la valutazione ed il monitoraggio. 

4. L’attività prevista dal Progetto interesserà:  

Tutti i progetti che l’amministrazione intenda affidare ed inserire in detta convenzione  

1) Erasmus + n KA201-62CA2BA8 SEMISE- Universal Values of Human dignity in 

partenariato con il CLIF ed altri Istituti partner. 



 

 
 

 

5. L’Istituzione Scolastica si impegna ad inviare al Presidente della Associazione 

sopracitata, prima dell’inizio di ogni fase o dell’intera attività di progetto, su carta 

intestata ed a firma del Dirigente Scolastico, gli elenchi degli studenti e del personale 

docente e non docente direttamente coinvolti 

6. Il Progetto avrà durata biennale dal a.s 2019/2020 e 2020/21 con periodizzazione 

degli interventi concordata. Sarà eventualmente rinnovabile, se permarranno le 

condizioni riportate nella presente convenzione e sempre previo accordo similare, 

sottoscritto delle parti. 

7. CONTENUTI, All’Ass. CLIF viene affidata la gestione dei seguenti servizi: 

informazione, formazione, orientamento, networking e progettazione europea. 

Servizi informativi. IL CLIF propone una strategia integrata di informazione basata 

sull’organizzazione di eventi e sulla gestione di strumenti informativi. I target di tale 

strategia sono gli amministratori, i dirigenti e i funzionari degli enti locali, e gli altri 

soggetti del territorio che desiderano avere prime informazioni sulle diverse opportunità 

di finanziamento che l’Unione europea offre e sulle modalità per intercettarle. I 

contenuti della strategia attengono sia alle politiche che ai finanziamenti europei, con 

una particolare attenzione ai programmi a gestione diretta della Commissione, perché 

più interessanti per le Istituzioni scolastiche del territorio e i Comuni, senza trascurare 

tuttavia i Fondi strutturali e d’Investimento europei. 

Servizi di networking e gestione dei progetti europei ERASMUS +. Il networking 

favorisce l’attivazione di relazioni europee. In particolare, si prevedono i seguenti 

servizi:  

 Supporto gemellaggi: 

sostegno all’attivazione di rapporti di gemellaggio quale strumento di 

sensibilizzazione, di mobilitazione e di cooperazione tra realtà di Paesi diversi. 

 Ricerca partner:  

sostegno nella ricerca di partner da coinvolgere in progetti europei al fine di 

costruire partenariati europei adeguati ed efficaci. La difficoltà a costruire un 

buon partenariato europeo rischia di mettere a repentaglio la qualità 



 

 
 

complessiva della proposta, quando non la stessa candidatura, per cui la ricerca 

partner deve essere mirata, qualificata ed efficace;  

 Servizi di progettazione europea: 

tali servizi riguardano sia l’attività di presentazione di progetti che quella di 

gestione di progetti 

 la Funzione progettuale: opera secondo le metodologie europee nella 

predisposizione di proposte progettuali di qualità, ricercando competenze 

tecniche specifiche sul tema attraverso il coinvolgimento dei settori 

dell'amministrazione o dal territorio, e costruendo partenariati locali e 

internazionali forti ed efficienti; l 

 a Funzione di gestione progetti: si attiva nel momento in cui un 

finanziamento viene accordato; qualora si tratti di progetti di ordine 

generale, possono essere gestiti direttamente dal Gruppo di progetto 

indicato in premessa, qualora si tratti di progetti a maggiore valenza 

tecnica, essi possono essere gestiti dai settori degli enti Associati con 

l’assistenza tecnica dell’UE, INDIRE o altro ente preordinato a tale 

funzione a livello nazionale e sovranazionale.  

8. Costi: L'Istituzione scolastica, riconoscerà all'Associazione, il costo di gestione dei 

progetti e il costo del Tutor/ esperto richiamato in organico per detta assistenza secondo 

le linee guida e le voci di costo stabilite in ogni specifico progetto.  

Inoltre per l’assistenza e la gestione del progetto sarà stilato ed approvato uno specifico 

accordo economico per ogni progetto inserito nel presente accordo. 

9. Le parti dichiarano di accettare e si impegnano a rispettare le condizioni previste 

dalla presente convenzione. 

  



 

 
 

 

Letto approvato e sottoscritto. 

 

Settimo  torinese, lì 23/12/2019 

 

           Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Cristina Reinero 

(firmato digitalmente) 
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Torino, lì 18 settembre 2017  

Protocollo N. 3228/02-10  

 

 
ACCORDO DI RETE 

FRA GLI ISTITUTI PROFESSIONALI INDIRIZZO“SERVIZI COMMERCIALI” 

“RETE I.P.S.C. - PIEMONTE” 

 

ACCORDO DI “RETE DEGLI ISTITUTI PER I SERVIZI COMMERCIALI” 

 

 Visti l'art. 1, comma 70 e ss. della legge 13 luglio 2015, n. 107 e la nota MIUR 2151/2016 - 

Costituzione reti scolastiche; 

 Visto l'art. 15 della Legge n. 241/1990 che dispone : ... “le pubbliche amministrazioni possono 

sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività 

di interesse comune”; 

 Visto l'art. 21 della Legge n.59/1997 relativo all'attribuzione di autonomia funzionale e 

personalità giuridica alle istituzioni Scolastiche; 

 Visto che l’art. 7, comma 2, del D.P.R. 275/ 99 consente espressamente l’adozione di accordi di 

Rete tra diverse Istituzioni Scolastiche per la realizzazione di attività di comune interesse, ai sensi 

dell’art. 15 della legge 241/90; 

 Atteso che l’art. 33 del D.I. n. 44/2001 prevede che il Consiglio di Istituto deliberi in ordine 

all’adesione a reti di scuole e consorzi 

 Visto che i DD.PP.RR. nn. 87/2010, 88/2010, 89/2010 dispongono il riordino dell’assetto 

ordinamentale, organizzativo e didattico dell’istruzione rispettivamente, professionale, tecnica 

e liceale; 

 Considerato che gli Istituti professionali saranno oggetto di ulteriore riordino ai sensi della 

delega al Governo affidata dalla L.107/2015 e il successivo atto del governo 379, presentato 

alle Camere; 

 Visto il D.lgs 61 del 2017, Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale; 

 Considerato che le Istituzioni scolastiche indicate in calce al presente intendono collaborare 

per l’attuazione di iniziative comuni in relazione al riordino dell’Istruzione professionale; 

 Atteso che l’attività della Rete di cui al presente accordo ha come scopi principali la 

progettazione e sperimentazione di percorsi didattici e la condivisione di proposte di attività, 

opzioni formative e accordi con l’USR del Piemonte, la Regione Piemonte e gli enti territoriali 

preposti ai servizi commerciali, nonché la promozione della identità delle figure professionali 

dei diplomati e di concorrere alle iniziative di coordinamento nazionale; 

 Preso atto che l'adesione al presente accordo è stata deliberata dai competenti organi 

collegiali delle scuole aderenti; 

 

le seguenti Istituzioni Scolastiche Autonome, nelle persone dei rispettivi Dirigenti Scolastici: 

 

N. NOME SCUOLA COD. MECC. 
  

DIRIGENTE/FIRMA 

1 CIAMPINI-BOCCARCO ALTD01701A NOVI LIGURE AL 

 
2 G. MARCONI  ALTF00801T  TORTONA AL 

Guido  Rosso 
(firma in originale) 

mailto:tois053004@pec.istruzione.it


 
21/11/2018  -  D:\BoMo\Nuovi Curricoli 2017\Professionali Commerciali\Rete IPC Piemonte\Accordo di Rete IP Commerciali Piemonte 5 dicembre 

2017.docx  

3 VINCI- MIGLIARA ALRC00601L ALESSANDRIA AL 

 
4 V. ALFIERI 

ATRC003016 
ATIS003007 

ASTI AT 
SIlvia Viscomi 

(firma in originale 

5 A. CRAVETTA CNIS00200P SAVIGLIANO CN 
Anna Maria Barra 
(firma in originale) 

6 C. DENINA CNIS014001 SALUZZO CN 

 
7 GIOLITTI-BELLISARIO-PAIRE CNIS026007 MONDOVI' CN 

 
8 P. CILLARIO FERRERO CNIS00400A CORTEMILIA CN 

 
9 P. CILLARIO FERRERO CNIS00400A ALBA CN 

 
10 S. GRANDIS CNIS00300E CUNEO CN 

 
11 VELSO MUCCI CNRH02000B BRA CN 

 
12 G. RAVIZZA NORC01000L NOVARA NO 

 
13 A. MAGAROTTO TORS010007 TORINO TO 

 
14 A. STEINER TORC090001 TORINO TO 

Cristiana Casaburo 
(firma in originale) 

15 B. VITTONE  TOIS02800B CHIERI TO 
Marinella Principiano 

(firma in originale) 

16 BALDESSANO-ROCCATI TOIS008006 CARMAGNOLA TO 
Maria Enrica  Cavallari 

(firma in originale) 

17 C.I. GIULIO TORC010004 TORINO TO 
Giulia  Abbio 

(firma in originale 

18 E. FERRARI TOIS017001 SUSA TO 
Anna Giaccone 

(firma in originale) 

19 G. CENA TOIS024004 IVREA TO 

 
20 G. FERRARIS TOIS01900L SETTIMO T.SE TO 

 
21 O. ROMERO TOIS02100L RIVOLI TO 

Amalia Mascolo 
(firma in originale) 

22 P. BOSELLI TORC05000E TORINO TO 
Attilio Giaculli 

(firma in originale) 

23 L. LAGRANGE TORC02000P TORINO TO 
Marcellina Longhi 
(firma in originale) 

24 T. D'ORIA TOIS00700A CIRIE' TO 
Angela  Maglio 

(firma in originale 

25 BOSSO MONTI TORC060005 TORINO TO 
Antonio  De Nicola 
(firma in originale) 

26 L. FRANZOSINI VBIS00200Q  VERBANIA  INTRA VB. 

 
27 C. CAVOUR VCIS01300R VERCELLI VC 

Paolo Massara 
(firma in originale) 

28 G. AULENTI BIIS00700C BIELLA BI 
Cesare Molinari 

(firma in originale) 
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VISTE le delibere dei rispettivi Consigli d’Istituto 

 

CONVENGONO 

 

ART. 1 – PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale dell'accordo. 

 

ART. 2 - DEFINIZIONE 

Per “istituzioni scolastiche aderenti” si intendono le Istituzioni Scolastiche Autonome che 

sottoscrivono il presente accordo, citate in premessa. 

Qualunque altro Istituto professionale dei servizi commerciali del territorio di riferimento potrà, su 

richiesta, entrare a far parte della Rete presentando alla scuola capofila formale richiesta con 

allegata la delibera del proprio Consiglio di Istituto e versamento della quota annuale prevista. 

 

ART. 3 - DENOMINAZIONE 

E’ istituito il collegamento in Rete fra le istituzioni scolastiche che aderiscono al presente accordo, 

che prende il nome di “Rete Piemontese degli Istituti per i Servizi Commerciali”, d’ora in avanti 

denominata “Rete IPSC-Piemonte”, con sede presso la scuola capofila di cui al successivo art. 7.  

La Rete Piemontese degli Istituti per i Servizi Commerciali (Rete IPSC-Piemonte) si impegna 

formalmente a promuovere la nascita della Rete Nazionale di scopo dell’Istruzione Professionale 
di Stato nel Settore dei Servizi Commerciali (Rete RNSC). 

 

ART. 4 - FINALITA’ 

Il presente accordo ha lo scopo di soddisfare il comune interesse a: 

1. la definizione e progettazione di percorsi di apprendimento finalizzati ai nuovi profili formativi e 

professionali in uscita, determinato dal riordino in atto nell’Istruzione professionale e degli 

sbocchi occupazionali dei diplomati;  

2. la promozione e la partecipazione alle iniziative di coordinamento e di indirizzo a livello 

nazionale, al fine di formulare proposte per ottimizzare i nuovi percorsi professionali alle esigenze 

emergenti di innovazione del settore commerciale e tecnologico di riferimento; 

3. la concertazione con l’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte, con la Regione Piemonte e 

con gli enti territoriali preposti ai servizi commerciali, per iniziative di comune interesse, compresi i 

raccordi per i passaggi intersistemici; 

4. la promozione di scambi e sinergie tra le scuole aderenti, di tipo organizzativo, amministrativo e 

didattico, in rapporto a progettualità regionali, nazionali ed europee condivise; 

5. la formazione del proprio personale per lo sviluppo delle competenze professionali; 

6. il miglioramento della qualità dei servizi erogati anche nella prospettiva delle periodiche revisioni 

dei curricoli e delle figure professionali di riferimento da parte del Ministero.  

7. la Costituzione del Comitato Tecnico Scientifico di Rete; 

8. l’Interlocuzione con le forze politiche, sindacali ed associative; 

9. la promozione dell'immagine degli Istituti a indirizzo Servizi Commerciali preso l'opinione 

pubblica. 

 

ART. 5 - OGGETTO 

Oggetto dell’accordo sono: 

1. la definizione di modelli comuni di strutturazione e gestione del percorso formativo dell’Istruzione 

professionale per i Servizi Commerciali; 
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2. la definizione di profili professionali afferenti al diploma e la promozione delle opportunità di 

collocazione lavorativa, secondo le normative della Regione Piemonte.  

3. La collaborazione tra i partner della Rete per lo scambio di esperienze, la circolazione di buone 

pratiche volte a valorizzare le specificità e le eccellenze di ciascuna istituzione scolastica. 

Le attività della Rete porteranno inoltre a: 

 la produzione di materiali didattici, modelli e procedure, che saranno messi a disposizione di 

tutte le scuole aderenti; 

 la definizione e la garanzia degli esiti dei percorsi curricolari degli allievi, anche nelle forme 

dell’alternanza scuola-lavoro e del tirocinio formativo; 

 l’organizzazione e la sperimentazione di innovazioni nel curricolo; 

 la gestione di specifici percorsi professionali coordinati con la Regione Piemonte. 

 

Art. 6 – DURATA 

Il presente accordo ha validità dalla data di sottoscrizione, per la durata di tre anni scolastici ed è 

tacitamente rinnovato per un successivo triennio, salvo diversa proposta della Conferenza dei 

Dirigenti scolastici. 

Ciascun membro, comunque, sarà libero di partecipare alla Rete fino a quando lo riterrà  

opportuno, impegnandosi tuttavia a portare a termine le iniziative comuni già poste in essere e per 

le quali, venendo meno, potrebbe esser compromesso il buon esito. Il recesso va comunicato in 

forma scritta all’Istituzione Scolastica capofila con almeno tre mesi di anticipo. 

 

ART. 7 – ISTITUZIONE SCOLASTICA CAPOFILA E NUCLEO DI COORDINAMENTO 

La scuola capofila di Rete svolge tale funzione per tre anni scolastici. La Conferenza dei Dirigenti 

scolastici individua la scuola capofila, di norma, per l’intero triennio. I membri di quest’ultima  

eleggono inoltre all’inizio di ogni anno scolastico un nucleo di coordinamento composto dai 

Dirigenti Scolastici di 8 istituti (uno per provincia), presieduto dal dirigente dell’istituto capofila, 

componente di diritto del nucleo.  

 

ART. 8 - ORGANI DELLA RETE 

Sono organi della Rete:  

- La scuola capofila della Rete; 

- La Conferenza dei dirigenti scolastici o loro rappresentanti, d’ora in avanti denominata 

“Conferenza”; 

- Il Nucleo di coordinamento, composto da 8 dirigenti scolastici (uno per ciascuna provincia); 

- Il docente coordinatore della Rete, addetto alla redazione dei verbali, alla cura delle relazioni 

con i docenti delle Istituzioni scolastiche aderenti e con gli altri soggetti istituzionali e al 

coordinamento operativo dei Gruppi di lavoro; 

- Il Dirigente della scuola capofila che è il rappresentante legale della Rete; 

- La Conferenza definisce di volta in volta Gruppi di lavoro costituiti da specifiche figure 

professionali (DSGA, Docenti, Assistenti amministrativi, professionisti ed esperti) per conseguire gli 

obiettivi annualmente definiti dalla Conferenza stessa, nell’ambito delle finalità generali del 

presente Statuto. 

 

ART. 9 - LA CONFERENZA DEI DIRIGENTI SCOLASTICI E NUCLEO DI COORDINAMENTO 

La Conferenza dei Dirigenti scolastici della Rete è formata dai Dirigenti delle singole scuole aderenti 

o da loro rappresentanti.  

La Conferenza individua la scuola capofila della Rete e si riunisce almeno una volta l’anno.  

La Conferenza delibera in materia di:  
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- Gestione contabile e contributo ordinario annuo 

- Gli Indirizzi generali dell’attività della Rete 

- L’eventuale costituzione di Gruppi di lavoro specifici.  

Le sedute della Conferenza sono valide con la presenza della maggioranza assoluta delle scuole 

aderenti; le delibere sono adottate a maggioranza semplice.  

La Conferenza è convocata dal DS della scuola capofila e si riunisce in seduta ordinaria entro tre 

mesi dall'inizio dell'anno scolastico, per la definizione del piano di attività.  

La Conferenza può essere convocata su richiesta di un terzo dei suoi membri. 

La Conferenza nomina il Nucleo di coordinamento che prepara i lavori della Conferenza, e in 

particolare predispone il piano annuale/pluriennale di lavoro e assume le decisioni operative. La 

gestione del Nucleo di coordinamento avviene nelle forme più semplici e funzionali di volta in volta 

possibili: incontri, scambio di mail, conferenza sui social network, ecc. La Conferenza può delegare 

al Nucleo di coordinamento l’adozione di iniziative specifiche. 

 

ART. 10 - I GRUPPI DI LAVORO SPECIFICI 

I Gruppi di lavoro specifici sono definiti nella loro composizione dalla Conferenza dei Dirigenti 

scolastici o dal Nucleo di coordinamento, nei periodi di vacanza della Conferenza. I Gruppi di 

lavoro sono organi tecnici della Rete. È possibile la partecipazione ad essi di esperti non 

appartenenti al personale delle scuole associate nella Rete. A tali Gruppi di lavoro la Conferenza 

dei Dirigenti scolastici può delegare, con apposita risoluzione, la deliberazione su specifici ambiti. I 

Gruppi di lavoro sono coordinati dal docente coordinatore o da altra persona individuata dal 

Nucleo di coordinamento 

 

ART. 11 - PROGETTAZIONE E GESTIONE DELLE ATTIVITA’  

L’Istituto capofila, in collaborazione con il Nucleo di coordinamento, si impegna a organizzare la 

Rete, definendo i tempi e i modi in cui si svolgeranno le attività della Rete. 

Ciascuna Istituzione scolastica aderente si impegna a partecipare alle attività e a socializzare le 

migliori pratiche didattiche e organizzative di cui è portatrice. 

 

ART. 12 - RISORSE FINANZIARIE  

Ogni Istituzione Scolastica aderente farà fronte in proprio alle spese per la partecipazione agli 

incontri e all’eventuale retribuzione del lavoro aggiuntivo dei propri docenti coinvolti nelle attività 

preparatorie, funzionali al conseguimento delle finalità della Rete (esempio: sistematizzazione della 

propria documentazione didattica da condividere con la Rete, lavoro interno di proposta per 

innovazioni del curricolo e dell’ASL, ecc.).  

 

Gli Istituti aderenti si impegnano a versare un contributo ordinario, destinato prioritariamente a: 

1. Il rimborso delle spese per le attività di rappresentanza e partecipazione ad azioni di 

coordinamento e funzionali al Piano delle attività regionali, interregionali e nazionali della Rete 

2. I rimborsi delle spese del personale incaricato di specifici compiti, quali i Gruppi di lavoro, i Tavoli 

tecnici con soggetti pubblici e privati; 

3. La remunerazione del docente coordinatore (definita annualmente in modo forfetario dalla 

Conferenza dei Dirigenti scolastici) 

4. la remunerazione dei docenti impegnati negli specifici Gruppi di lavoro e Tavoli tecnici funzionali 

al Piano annuale/pluriennale adottato (le remunerazioni saranno definite in termini di impegno 

orario o forfetariamente dal Nucleo di coordinamento) 

5. la partecipazione alle iniziative della Rete RNSC (Rete nazionale) 

6. Il pagamento di esperti e consulenti esterni. 

 

Gli incarichi sono affidati con determinazione del Dirigente della scuola capofila e condivisi 

preliminarmente con il Nucleo di Coordinamento e rendicontati in sede di Conferenza.  
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La Conferenza delibera l’entità del contributo, in relazione alle iniziative definite nel Piano annuale. 

Le scuole aderenti versano, quindi, alla scuola capofila di Rete una quota ordinaria annua definita 

in 200 € da versarsi il primo anno entro 30 gg. dalla sottoscrizione del presente accordo e dalla 

sottoscrizione dell’accordo alla Rete RNSC, e successivamente entro il 31 marzo di ogni anno. In 

caso di mancato versamento della quota annuale, la scuola inadempiente sarà sospesa dai 

momenti decisionali della Rete (Conferenza dei Dirigenti scolastici e Nucleo di coordinamento), 

fino alla regolarizzazione del contributi dovuti e il personale di detta istituzione non potrà essere 

remunerato con fondi della Rete stessa. 

La gestione amministrativo contabile della scuola capofila è retribuita con un importo pari al 3% del 

budget e non inferiore a 200 Euro per ciascun l’anno. 

Qualora le attività programmate richiedano un budget superiore al contributo ordinario, la 

Conferenza dei Dirigenti individuerà le risorse aggiuntive necessarie e i modi di acquisizione delle 

stesse. 

 

ART. 13 GESTIONE ORGANIZZATIVA ED AMMINISTRATIVA 

La Rete ha sede legale presso la scuola capofila. 

La Rete ha una propria gestione amministrativa, curata dal Dirigente della scuola capofila, sul 

modello delle vigenti norme amministrative e contabili delle Istituzioni Scolastiche. Le modalità di 

gestione possono essere stabilite dal regolamento della Rete.  

I fondi della Rete costituiscono un apposito progetto nell’ambito del Programma Annuale della 

scuola capofila. Il Consiglio di Istituto della scuola capofila approva gli stanziamenti previsti in tale 

progetto sulla base di un’apposita relazione predisposta dal Dirigente scolastico. La stessa relazione 

viene trasmessa alle Istituzioni scolastiche aderenti. 

Il Dirigente della scuola capofila è autorizzato ad utilizzare una gestione semplificata analoga a 

quella utilizzata per le minute spese dalle istituzioni scolastiche statali. Tale gestione è comunque 

possibile per spese non superiori ai 250 € annui. In tal caso la rendicontazione è effettuata tramite 

scontrino o ricevuta fiscale. 

La Rete può avvalersi delle prestazioni lavorative del personale delle scuole aderenti o di 

professionisti ed esperti, individuati dalla Conferenza dei Dirigenti scolastici. 

L'espletamento di incarichi istituzionali nell'ambito della Rete è svolto a titolo gratuito; è ammesso 

solo il rimborso delle spese sostenute.  

 

ART. 14 NORME TRANSITORIE 

L’adozione del presente accordo da parte degli organi collegiali di ciascuna istituzione scolastica 

avverrà entro il mese di settembre 2017; fino alla prima riunione della Conferenza dei Dirigenti 

scolastici la Rete è presieduta dal Dirigente scolastico dell’IIS “Bosso-Monti” di Torino. 

Viene istituito un gruppo di lavoro con il compito di definire il progetto triennale di Rete, 

considerando almeno le seguenti novità contestuali: 

1 Proposta di corsi sperimentali; 

2 Forme di apprendistato previste dal D.lgs 81/2015; 

3 Avvio del riordino dei professionali e impegno del governo a individuare i codici ATECO 

corrispondenti ai profili in uscita; 

4 Il coordinamento con la Rete Nazionale di scopo dell’Istruzione Professionale di Stato nel 
Settore dei Servizi Commerciali (Rete NSC). 

Il progetto triennale di lavoro della Rete RNSC diverrà parte integrante del presente accordo. Lo 

stesso potrà essere aggiornato con le procedure previste dall’art. 15 del presente accordo. 

 

ART. 15 – NORME FINALI 
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L’accordo è inviato alle Istituzioni Scolastiche aderenti per la relativa pubblicazione all’albo e per il 

deposito presso la segreteria della scuola, dove gli interessati potranno prenderne visione ed 

estrarne copia. 

Per quanto non espressamente previsto, si rimanda all’ordinamento generale in materia di 

istruzione e alle norme che regolano il rapporto di lavoro nel comparto scuola. Le istituzioni 

scolastiche aderenti alla Rete dovranno altresì garantire, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 

30/6/2003 n. 196 e del D.M. 07/12/2006 n. 305 (norme in materia di protezione dei dati personali), 

che i dati personali forniti o acquisiti saranno oggetto di trattamento (nel rispetto della citata 

normativa) esclusivamente per le finalità connesse agli adempimenti richiesti per l’esecuzione degli 

obblighi di cui al presente accordo. 

Il presente Accordo può essere modificato su delibera della maggioranza assoluta dei membri 

della Conferenza e Il progetto triennale di lavoro della Rete Nazionale può essere aggiornato con 

la medesima modalità. 

 

Torino, 18 settembre 2017 

 

Firme in originale depositate agli atti della scuola capofila 
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OGGETTO: Accordo di rete di scopo tra Istituzioni scolastiche per lo 
svolgimento di attività di comune interesse in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro. Rete “La sicurezza a scuola”. 
 
Visti: 

• l’art. 15 della Legge n. 241/1990; 
• l’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59 e s.m.i.; 
• gli artt. 7 e 8 del D.P.R. n. 275/1999; 
• gli artt. 43-48 del D.I. n. 129/2018; 
• il D.M. n. 382 del 29 settembre 1998; 
• il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

 
Premesso che: 

• l’art. 7, comma 1, del D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999 prevede che “le istituzioni 
scolastiche possono promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento 
della proprie finalità istituzionali”; 

• l’accordo di rete, secondo quanto previsto dal comma 2 del citato art. 7 del D.P.R. n. 
275/1999, può avere per oggetto attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e 
sviluppo, di formazione e aggiornamento, di amministrazione e contabilità, di acquisti 
di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti con le finalità istituzionali; 

• il comma 9 dell'art. 7 del D.P.R. n. 275/1999 consente accordi e convenzioni tra le 
istituzioni scolastiche per il coordinamento di attività di comune interesse, ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 15 della Legge n. 241/1990; 

• i Piani Triennali dell’Offerta Formativa (PTOF) adottati dalle Istituzioni scolastiche 
interessate prevedono la possibilità di promuovere e partecipare ad accordi e 
convenzioni di rete; 

• le Istituzioni scolastiche firmatarie del presente Accordo di rete intendono avvalersi 
della facoltà offerta dalla normativa citata per realizzare finalità istituzionali di comune 
interesse e per reperire e/o porre in comune risorse; 

• l’Accordo è finalizzato: 
o alla miglior realizzazione della funzione della scuola come centro di educazione 

ed istruzione, nonché come centro di promozione culturale, sociale e civile del 
territorio; 

o a favorire una comunicazione più intensa e proficua fra le Istituzioni scolastiche; 
o a stimolare e a realizzare, anche attraverso studi e ricerche, l’accrescimento 

della qualità dei servizi offerti dalle istituzioni scolastiche; 
• le Istituzioni scolastiche firmatarie del presente Accordo di rete intendono provvedere 

alla formazione, informazione, addestramento, documentazione in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro del personale, così come disciplinato dall’art. 37 del 
D.Lgs. n. 81/2008 e dagli Accordi Stato Regioni del 21 dicembre 2011, del 25 luglio 
2012 e del 7 luglio 2016; 

• l’adesione al presente Accordo è stata deliberata dai competenti Organi collegiali delle 
Istituzioni scolastiche aderenti; 

• è pertanto necessario disciplinare all’interno di questo specifico Accordo le attività delle 
Istituzioni scolastiche aderenti alla rete; 

 
tutto questo premesso 
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TRA 
 
Gli Istituti scolastici aderenti, riportati nell’allegato 1, 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Art. 1 – Premessa. 

1. Le premesse di cui sopra e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente Accordo di rete. 

 
Art. 2 – Denominazione. 

1. È costituita la rete fra gli Istituti scolastici firmatari che prende il nome di “La sicurezza 
a scuola”. 

2. Le Istituzioni scolastiche aderenti sono quelle che sottoscrivono il presente Accordo e 
sono elencate nell’Allegato 1. 

 
Art. 3 - Oggetto e durata. 

1. L’Accordo ha per oggetto: 
a. la promozione e la diffusione della cultura della salute e della sicurezza 

nell’ambito delle proprie attività istituzionali; 
b. la realizzazione di iniziative di formazione e aggiornamento del personale 

scolastico in servizio (formazione lavoratori, preposti, dirigenti, RLS, ASPP, 
addetti primo soccorso, addetti antincendio, BLSD), ricorrendo, quando 
possibile, al personale delle Scuole della rete formato ai sensi del D.I. 6 marzo 
2013; 

c. la progettazione di attività comuni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

d. iniziative di documentazione, di ricerca e di informazione in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro; 

e. l’individuazione di personale esperto e qualificato a cui affidare gli incarichi di 
RSPP e MC. 

2. Il presente Accordo decorre dal 1 gennaio 2019 ed ha validità per il corrente anno 
scolastico e per i successivi tre; esso è prorogabile per un ulteriore triennio, se non 
espressamente revocato. 

3. La richiesta di adesione da parte di una Istituzione scolastica deve avvenire tramite 
la presentazione di istanza scritta (allegato 2) inviata alla Scuola capofila, corredata 
dalla delibera del Consiglio di Istituto. L’adesione ha effetto a partire dalla data 
dell’istanza. 

4. Il recesso di una Istituzione scolastica deve avvenire tramite la presentazione di 
istanza scritta inviata alla Scuola capofila. La revoca ha effetto all’inizio dell’anno 
scolastico successivo, fermi restando gli impegni assunti nei confronti della Rete. 

 
Art. 4 - Organi della rete. 

1. L’Istituto scolastico capofila è il Liceo Classico Scientifico Musicale Isaac Newton di 
Chivasso. 

2. L’organo di gestione delle attività volte al raggiungimento delle finalità di cui 
all’articolo 3 è individuato nella “Conferenza di Servizio delle Scuole della rete”, di 
seguito denominata Conferenza, così come disciplinata dall’art. 14 della L. n. 
241/1990. 
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3. Le riunioni della Conferenza si svolgono presso la sede dell’Istituto capofila, quale 
centro di coordinamento delle attività della rete. 

4. Nella Conferenza le singole Scuole sono rappresentate dal Dirigente scolastico o da 
un suo delegato (Referente di rete). 

5. La Conferenza è convocata dal Dirigente scolastico dell’Istituto capofila; potrà anche 
essere convocata su richiesta di almeno una delle Scuole della rete. 

6. La Conferenza è convocata ad inizio attività e poi almeno una volta all’anno, al fine di 
verificare l’andamento delle attività della rete, salvo necessità particolari. 

7. La Conferenza è presieduta dal Dirigente scolastico dell’Istituto capofila; essa 
individua, nel suo seno, un Segretario, il cui compito è quello di redigere il verbale 
delle sedute. 

8. Le riunioni della Conferenza sono valide solo se sono presenti la metà più uno dei 
Referenti di rete delle Istituzioni scolastiche aderenti; le deliberazioni sono prese a 
maggioranza semplice. 

9. La Conferenza può costituire dei Gruppi di lavoro su specifici temi, coordinati da un 
Referente di rete. 

10. Il Dirigente scolastico dell’Istituto capofila ha la rappresentanza legale della Rete, 
svolge le funzioni di supporto amministrativo e contabile e cura l’esecuzione delle 
delibere. Stipula, su proposta della Conferenza, contratti di prestazione d’opera, 
protocolli d’intesa e/o convenzioni con soggetti pubblici o privati al fine di rendere 
operative le delibere. 

 
Art. 5 - Gestione finanziaria. 

1. Gli Istituti scolastici si impegnano a garantire il corretto funzionamento della Rete, 
utilizzando risorse e personale rientrante nella propria dotazione al fine di realizzare 
le attività progettate. 

2. Per le attività della rete e per le spese amministrative si fa affidamento alle seguenti 
entrate: 

a. conferimento di risorse da parte dell’Amministrazione scolastica; 
b. risorse derivanti da accordi e convenzioni con gli Enti Locali; 
c. contribuzioni di privati e/o Enti; 
d. conferimenti di risorse da parte delle singole Scuole aderenti a progetti specifici 

proposti dalla Rete. 
3. Le risorse sono conferite al bilancio della Scuola capofila della rete che porrà in essere, 

attraverso i propri uffici, le attività istruttorie necessarie, ivi comprese quelle afferenti 
ai procedimenti di scelta del contraente. 

4. Ogni Istituzione Scolastica si impegna a versare alla Scuola capofila quanto di sua 
competenza in relazione ai costi dell’attività svolta, nella misura del 50% prima 
dell’inizio dell’attività, il restante 50% entro e non oltre trenta (30) giorni dal termine 
dell’attività. 

5. Il versamento dovrà essere effettuato tramite bonifico bancario sul conto tesoreria 
IBAN IT 94 D 07601 01000 000010175107 intestato a Liceo Scientifico Statale Isaac 
Newton. 

6. La Conferenza stabilisce i criteri per la ripartizione dei costi per le iniziative comuni 
tra le diverse Istituzioni Scolastiche, nell’ambito dei servizi effettivamente utilizzati 
da ogni singola Scuola. 

7. La Conferenza può deliberare di stabilire un compenso forfettario annuale a carico di 
ciascuna Istituzione scolastica per la copertura delle spese di gestione delle attività 
amministrative e contabili connesse alla realizzazione dei compiti della rete. 
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Art. 6 - Impegni della Scuola capofila. 

1. La Scuola capofila di Rete provvede a: 
a. fornire ad ogni Istituzione scolastica aderente il modello di ricognizione dei 

bisogni; 
b. trasmettere il Piano annuale delle attività di formazione e aggiornamento, 

comprensivo della scheda finanziaria, a ciascuna Istituzione scolastica aderente 
alla rete; 

c. organizzare le attività deliberate dalla Conferenza, definendone tempi e 
modalità; 

d. individuare i formatori, che dovranno rilasciare apposito attestato di frequenza; 
e. gestire le spese definite sul piano finanziario, suddividendo il budget totale per 

ogni singola scuola aderente; 
f. effettuare la rendicontazione amministrativo – contabile, al termine di ogni anno 

scolastico. 
 
Art. 7 – Impegni delle Istituzioni scolastiche aderenti. 

1. Le Istituzioni scolastiche aderenti al presente Accordo provvedono a: 
a. inserire nei rispettivi PTOF il riferimento al presente Accordo; 
b. nominare il Referente di rete; 
c. divulgare tutte le informazioni relative all’attività della rete a tutte le componenti 

la propria Scuola. 
d. predisporre all’inizio dell’anno scolastico un piano generale di bisogni da 

sottoporre alla Conferenza ai fini della stesura del Piano annuale di attività; 
e. dislocare le risorse umane e finanziarie disponibili per la rete per i vari progetti 

e attività. 
 
Art. 8 - Norme finali e eventuali controversie. 

1. L’Accordo di rete è pubblicato all’albo, sul sito delle Istituzioni scolastiche aderenti. 
2. Le Istituzioni Scolastiche aderenti dovranno garantire, ai sensi e per gli effetti del 

Regolamento UE 679/2016 e del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati forniti o acquisiti 
saranno oggetto di trattamento (nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli 
obblighi di sicurezza e riservatezza) finalizzato ad adempimenti richiesti 
dall’esecuzione di obblighi di legge inerenti alla rete ed al rapporto di lavoro 
autonomo, o comunque connesso alla gestione dello stesso. Tali dati potranno dover 
essere comunicati, per le medesime esclusive finalità̀, a soggetti cui sia riconosciuta 
da disposizione di legge la facoltà̀ di accedervi. A tale proposito, i responsabili del 
trattamento sono quelli individuati, con atto risultante dai singoli documenti sulla 
Privacy, all’interno di ogni Istituzione Scolastica. 

3. Eventuali controversie che dovessero sorgere nell’applicazione del presente Accordo, 
qualora non componibili in seno alla Conferenza, saranno risolte da un Collegio 
arbitrale, ai sensi dell’art. 806 del C.P.C., composto da tre arbitri di cui uno nominato 
da ciascuna delle parti ed il terzo, con funzione di Presidente, nominato di comune 
accordo dai due arbitri già designati. 

4. In caso di disaccordo tra questi ultimi, il terzo arbitro verrà designato, entro 30 giorni 
dalla richiesta formulata indifferentemente da uno degli arbitri designati, dal 
Presidente del Tribunale Civile di Ivrea. 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
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Chivasso, 31 dicembre 2018 
 


